
Il salotto di Cerveteri come un
percorso di guerra. Come scritto
da Il Messaggero, è sempre peg-
gio il selciato di piazza Santa
Maria dove da giorni numerosi
sampietrini si sono divelti dal
selciato, trasformandolo in un
micidiale trabocchetto per i
pedoni. Sarebbero stati vittime
di rovinose cadute anche i fede-
li che si recano a Messa.

Ieri mattina alle 9.30 sono iniziati i funerali di Stato, a Roma, per l’ul-
timo saluto all’ambasciatore Luca Attanasio e al carabiniere Vittorio
Iacovacci uccisi nella regione congolese del Kivu il 22 febbraio duran-
te l’attacco al convoglio del Programma Alimentare Mondiale per un
tentativo di rapimento. Nella Basilica di Santa Maria degli Angeli, in
piazza della Repubblica, presenti anche il premier Mario Draghi e la
presidente del Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati in rappresen-
tanza del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. Una cerimo-
nia emozionante. Le due bare sono state trasportate fino alla Basilica
in spalla dai Carabinieri del 13esimo Reggimento “Friuli Venezia
Giulia”, a cui Iacovacci apparteneva. Durante le esequie sono stati
eseguiti il picchetto d’onore e il “silenzio”, ed è stata recitata la
“Preghiera del Carabiniere”, dall’appuntato che prenderà il posto di
Iacovacci in Congo, visibilmente commosso. Presenti anche i familia-
ri di Attanasio, ricordato come persona generosa e aperta al dialogo,
e di Iacovacci, la cui fidanzata Domenica - con la quale il Carabiniere
30enne avrebbe dovuto sposarsi entro pochi mesi - seduta in prima
fila. I funerali sono stati celebrati dal Card. Angelo De Donatis,
Vicario del Papa per la Diocesi di Roma. “Oggi piangere è doveroso”,
ha detto De Donatis durante l’omelia, perché due uomini al servizio
dello Stato sono stati “strappati da questo mondo dagli artigli di una
violenza stupida e feroce che porterà solo dolore”, in quanto “dal
male viene solo altro male”. Fuori della Basilica, in Piazza della
Repubblica, molte persone si sono radunate, osservando le norme
anticontagio da Covid-19 per porgere l’ultimo saluto con applausi
lunghi ed emozionati. Intanto, dalle autopsie eseguite mercoledì al
Policlinico Gemelli, è emerso che i due italiani non sono stati fredda-
ti nel corso di una esecuzione, ma sarebbero rimasti uccisi nello scon-
tro a fuoco tra i loro assalitori e i ranger congolesi intervenuti per cer-
care di difenderli nella foresta di Virunga.

Attanasio e Iacovacci
Ai Funerali di Stato
emozione e lacrime

Piazza Santa Maria, che vergogna!
Il salotto di Cerveteri trasformato dall’incuria in un percorso di guerra

Orribili rattoppi d’sfalto in diversi punti dello storico selciato

Vaccini, proteste per le code
Un papà di Ladispoli denuncia: “Organizzazione
discutibile”. La Asl ricorda: “Possibile prenotare”

File per i vaccini ai bambini di
Ladispoli e i genitori si infuriano,
per i giorni e gli orari fissi. Ma la
Asl Roma 4 ricorda che la preno-
tazione è possibile per i piccoli fra
i zero e 2 anni e obbligatoria fra i
2 e i 4 anni. Il caso lo ha sollevato
un papà che portando il bimbo a
vaccinarsi si è trovato davanti
una fila di persone, lamentandosi
per la mancanza di prenotazione
che, a suo dire, con un giorno e

un orario stabilito, permetterebbe
di gestire meglio la situazione,
anche in periodo di Covid come
questo. “L’organizzazione del
centro vaccini di Ladispoli appa-
re quanto mai discutibile - scrive
questo genitore - in particolare
per le vaccinazioni a cui devono
essere sottoposti i bambini entro i
2 o 3 anni”.

Cimice nell’ufficio di Musolino
Giallo al Porto di Civitavecchia

La microspia è stata trovata dallo stesso Presidente
dell’Autorità del Sistema Portuale. Indaga la Procura

Una microspia, piazzata sotto
la scrivania dell’ufficio del pre-
sidente dell’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno cen-
tro settentrionale. È quella che
è stata trovata proprio da Pino
Musolino, a quanto pare alcune
settimane fa, e su cui sta inda-
gando la Procura. Chi ha messo
la cimice nell’ufficio? Quando?
Per quale motivo? Tutte
domande a cui gli inquirenti
dovranno fornire una risposta.
Al momento si registra soltanto
il “no comment” del presidente
Musolino.
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Il Vicario del Papa, card. De Donatis
“Oggi piangere è un atto doveroso”

Nuovi guai per Genovese
Per il fondatore di Facile.it un secondo ordine di arresto
per violenza sessuale consumata ad Ibiza

Al fondatore di Facile.it,
Alberto Genovese, è stato reca-
pitato un secondo ordine di
arresto con l’accusa di aver vio-
lentato una ragazza ad Ibiza, a
cui avrebbe venduto droga.
L’ordine è stato firmato dal Gip
Tommaso Perna e sopraggiun-
ge in seguito alle indagini con-
dotte dalla Squadra Mobile, dal
procuratore aggiunto Letizia
Mannella e dal pubblico mini-

stero Rosaria Stagnaro. E’ stata,
invece, rigettata l’istanza d’ar-
resto per tentata violenza sulla
stessa ragazza e per altri 6 atti
di violenza su due giovani, che
non hanno voluto restare ano-
nime parlando con vari mezzi
di comunicazione. Genovese è
al Carcere di San Vittore, a
Milano, dallo scorso 6 novem-
bre per aver drogato e stupra-
to una ragazza di 18 anni.
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I feretri dell’ambasciatore ita-
liano in Congo, Luca
Attanasio e del carabiniere
Vittorio Iacovacci, morti in un
attacco armato nella
Repubblica democratica del
Congo, sono entrati avvolti nel
tricolore nella basilica di Santa
Maria degli Angeli a Roma,
per il funerale di Stato. A por-
tare a spalla le bare gli uomini
del XIII reggimento dei carabi-
nieri in una Piazza della
Repubblica immersa in un
silenzio assordante ad eccezio-
ne della marcia funebre suo-
nata dalla fanfara dei carabi-
nieri. Commovente l’omelia
del Cardinale Vicario di
Roma, Angelo De Donatis:
“Luca, Vittorio e Mustafa sono
stati strappati da questo
mondo dagli artigli di una vio-
lenza stupida e feroce che non
porterà nessun giovamento
ma solo altro dolore”, afferma
il cardinale Vicario di Roma,
Angelo De Donatis, ricordan-
do anche l’autista ucciso. A
inizio omelia, De Donatis
porta la “vicinanza e la pre-
ghiera da parte del Papa. In
questo giorno sentiamo nostra
angoscia di tre famiglie, di due
Nazioni, dell’intera famiglia
delle Nazioni”. “Angoscia -
osserva - perché manca la pace
tanto desiderata. Angoscia
perché vi sono ancora troppi
uomini che invaghiti da dena-
ro e potere tramano la morte
del fratello. Angoscia perché
le promesse di giustizia sono
disattese”. “Dal male viene
solo altro male”, ricorda il por-
porato. “Vengono in mente le
parole di rammarico di Gesù:
‘se trattano così il legno verde,
che ne sarà di quello secco?’ Se
questa è la fine degli operatori
di pace - osserva De Donatis -
che ne sarà di tutti noi?
Vogliamo però nella nostra
angoscia vedere come Dio
desidera consolarci. Dio ci
indica una via di speranza”.

“Amare vale sempre la pena
comunque vada a finire, nien-
te è inutile agli occhi del
Signore. Nulla di ciò che fac-
ciamo per amare cade nel
vuoto, questo Dio non lo per-
mette”, sottolinea ancora il
cardinale. 
“Tutto quello che questi nostri
fratelli hanno seminato - dice
il porporato - è nella memoria
eterna di Dio”. Il Vicario di
Roma riflette preoccupato:
“La violenza sta tornando di
moda in ogni latitudine non è
solo qualcosa che si manifesta
nel nord est del Congo, lonta-
no da qui. Spesso la violenza
che si annida nel fondo del-
l’anima si camuffa da insensi-
bilità: occorre smascherare il
germe dell’indifferenza vio-
lenta e dire ‘è un problema
mio’.  Questi nostri fratelli
hanno deciso come Ester di
compromettersi con l’esisten-
za degli altri, anche a costo
della propria vita. Oggi pian-
gere è doveroso, uniti al pian-
to della moglie di Luca e delle
figlie, della promessa sposa di
Vittorio, della famiglia di

Mustafa. Ci uniamo al pianto
dei genitori, parenti, amici di
questi nostri fratelli. E’ il pian-
to di tanti missionari, di tanti
italiani di tanti congolesi che
hanno ricevuto il loro aiuto”.
De Donatis chiude l’omelia
con una invocazione di pace:
“Mentre oggi preghiamo,
vogliamo che sia un giorno in
cui la preghiera per la pace in
Congo, in tutte le nazioni lace-
rate da varie forme di guerra e
violenza, in cui si senta la chia-
mata ad essere costruttori di
pace, di una fratellanza umana
basata sulla giustizia e sul-
l’amore. Tra le autorità politi-
che presenti il presidente del
Consiglio Mario Draghi, il
presidente della Camera dei
deputati Roberto Fico, la pre-
sidente del Senato Elisabetta
Casellati, il ministro della
Difesa Lorenzo Guerini, il
ministro per la famiglia Elena
Bonetti, il ministro agli Affari
esteri Luigi Di Maio, il mini-
stro per la Semplificazione e la
Pubblica amministrazione
Renato Brunetta, la ministra
dell'Interno Luciana

Lamorgese, il ministro dello
Sviluppo economico
Giancarlo Giorgetti.  In Chiesa
anche Franco Gabrielli, capo
della polizia, il comandante
generale dei carabinieri Teo
Luzi, il comandante generale
della Gdf Giuseppe Zafarana,

il comandante generale
dell’Esercito Pietro Serino, il
comandante generale della
Marina militare Giuseppe
Cavo Gragone, il comandante
generale dell'Aeronautica
militare Alberto Rosso e la sin-
daca di Roma Virginia Raggi.
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Il Vescovo Ausiliare di Roma ai funerali di Stato di Attanasio e Iacovacci

“Oggi piangere è doveroso”
A portare a spalla le bare gli uomini del XIII Reggimento dei Carabinieri

L’attesa per le nuove misure restrittive ferma i
programmi di viaggio di un italiano su tre
(32%) per vacanze, gite fuori porta o visite a
parenti e amici durante la ricorrenza prima
dell’emergenza Covid. E’ quanto emerge da
una analisi Coldiretti/Ixe’ in riferimento
all’annuncio del Ministro della Salute Roberto
Speranza sull’entrata in vigore del nuovo
DPCM dal 6 marzo al 6 aprile. Una decisione
pesante per la mobilità che riguarda anche il
primo lungo weekend primaverile di festa che
rappresenta anche l’occasione – sottolinea la
Coldiretti – per le consuete gite fuori porta di
Pasqua e Pasquetta. Un appuntamento impor-
tante che segna tradizionalmente l’inizio della
stagione per molti degli 24mila agriturismi ita-
liani che sono stati duramente colpiti dal-

l’emergenza covid con perdite che hanno rag-
giunto 1,2 miliardi di euro. A rischio c’è un
sistema di servizi, ospitalità e agri ristorazione
che può contare su 493319 posti a tavola e
285027 posti letto e che prima della pandemia
poteva contare su un fatturato di 1,5 miliardi
di euro grazie a poco più di 14 milioni di pre-
senze, delle quali ben 8,2 milioni provenienti
dall’estero. Gli agriturismi, spesso situati in
zone isolate in strutture familiari con un
numero contenuto di posti letto e a tavola e
con ampi spazi all’aperto, sono forse i luoghi
più sicuri perché è più facile garantire il rispet-
to delle misure di sicurezza per difendersi dal
contagio fuori dalle mura domestiche. “Le
nostre aziende sono situate in aperta campa-
gna nella massima sicurezza, rispettano tutte

le prescrizioni sanitarie e come ulteriore impe-
gno a garanzia di tutti abbiamo anche creato
un vademecum interno per rafforzare le misu-
re anti contagio” spiega il presidente di
Terranostra Diego Scaramuzza nel sottolinea-
re che “l’agriturismo è casa nostra e la sicurez-
za è quella che vogliamo per le nostre famiglie.
Chi viene da noi si deve sentire sicuro come a
casa propria”. Ma per scegliere l’agriturismo
giusto il consiglio – conclude la Coldiretti – è
quello di preferire aziende accreditate da asso-
ciazioni e di rivolgersi su internet a siti come
www.campagnamica.it senza dimenticare il
passaparola tra parenti e amici che, per le
vacanze in campagna, è sempre molto affida-
bile.

Covid, sarà una Pasqua blindata
Un italiano su tre resterà a casa

Il personale diplomatico
del ministero degli Esteri
ha voluto onorare il colle-
ga e amico Luca Attanasio
e il carabiniere Vittorio
Iacovacci uccisi in un
agguato in Congo. All'ora
d'inizio dei funerali di
Stato i diplomatici, che
non hanno potuto parteci-
pare alla funzione nella
Basilica di Santa Maria
degli Angeli e dei Martiri
a Roma per il contingenta-
mento causato dal Covid,

sono scesi nel piazzale
antistante la Farnesina e si
sono raccolti in silenzio.
Distanziati e con la
mascherina, hanno preso
parte numerosi all'iniziati-
va. 

Diplomatici in silenzio
nel piazzale della Farnesina

“Dal momento in cui il nostro
ambasciatore è stato colpito a
quando è arrivato all’ospedale di
Goma, dove è morto, sono pas-
sati 50 minuti. Un tempo lun-
ghissimo e cruciale in cui forse si
sarebbe potuto salvare”. Sono
le parole di Rocco Leone, diret-
tore del programma Onu del
World Food Programme, che si
trovava a pochi metri dal con-
voglio assalito in Congo, in cui
hanno perso la vita l’ambascia-
tore Luca Attanasio e il
Carabiniere Vittorio Iacovacci.
Leone si è salvato perché, come
riportato da Repubblica, era
rimasto indietro.  A raccontare
cosa ha visto Leone è il missio-
nario saveriano Franco
Bordignon, da quasi 50 nel
Paese africano e amico del
diplomatico italiano deceduto. Il
direttore del programma Onu
ha spiegato che non era la prima
volta che Attanasio percorreva
quella strada: era infatti la quar-
ta volta in un anno che si recava
a Goma perché lì voleva aprire
un consolato. I numerosi viaggi
erano, però, sempre stati fatti
senza scorta o blindati.  “Il con-
voglio è stato fermato da sei
persone armate violente e
disorganizzate - ha spiegato
Bordignon riportando le parole
di Leone -. Li hanno obbligati
tutti a scendere. Mustapha, l’au-
tista, si è rifiutato ed è stato
freddato sul posto”. Attanasio e
il carabiniere Iacovacci sono poi
stati obbligati a scendere e ucci-
si nella boscaglia. Leone, invece,
era rimasto indietro e “questo
gli ha consentito poi di scappa-
re”. Il direttore del programma
Onu non avrebbe quindi visto
nulla.  Il missionario ha spiegato
che il vero testimone di quanto
accaduto è la guardia di sicurez-
za del World Food Programme,
Mansour Rwagaza, ancora rico-
verato all’ospedale di Goma,
che si è salvato fingendosi
morto a terra.

Un testimone
assicura: “Forse
Attanasio poteva
essere salvato”



E’ stata una più che laboriosa trattativa
quella del Premier con le molteplici e
“diverse” forze politiche in campo per
permettere a Mario Draghi di completare
la compagine di Governo: 39 le nomine
tra vice Ministri e sottosegretari, di cui 19
donne e 20 uomini. Mai nella storia della
Repubblica era trascorso un così lungo
lasso di tempo tra la nomina dei Ministri,
il 12 febbraio, e quella dei Sottosegretari
avvenuta nella serata di ieri, mercoledì.
Roberto Garofoli, Sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio nominato nel corso
del primo CdM, è stato in stretto contatto
con le forze politiche per “trovare la qua-
dra” di una compagine che almeno non
scontentasse “troppo” nessuno. Tra gli
incarichi più rilevanti, quello del Capo
della Polizia Franco Gabrielli a
Sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio con delega ai “Servizi”. Per
Teresa Bellanova, già Ministra
dell’Agricoltura nel precedente esecutivo
Conte 2, il “passaggio” a vice Ministra
Infrastrutture a Trasporti che affianca il
titolare dell’importante dicastero, Enrico
Giovannini. Non è stato invece ancora
nominato il Sottosegretario con delega
allo sport. Al termine della complessa
trattativa sono stati quindi nominarti sei
viceministri (2 M5s, uno ciascuno a Pd, FI,
Iv e Lega) e 33 sottosegretari (9 M5s, 8
Lega, 5 Forza Italia, 5 Pd, 1 di Italia viva,
1 Centro democratico, 1 +Europa, 1 Leu, 1
Nci). Ecco la lista: 
Sottosegretarie alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri con delega ai
Rapporti col Parlamento: Deborah
Bergamini (Forza Italia) e Simona
Malpezzi (Pd)
Sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio con delega ai Servizi segreti e
alla sicurezza: Franco Gabrielli (Capo
della Polizia)
Sottosegretaria al Sud e alla coesione ter-
ritoriale: Danila Nesci (M5S)
Sottosegretaria al Ministero
dell’Innovazione tecnologica e transizio-
ne digitale:  Assuntela Messina (Pd)
Sottosegretario agli Affari Europei:
Vincenzo Amendola (Pd)
Sottosegretario all’Informazione e
all’Editoria: Giuseppe Moles (Forza Italia)
Sottosegretario al coordinamento della
politica economica: Bruno Tabacci

(Centro democratico)
Ministero degli Esteri: Vice Ministra
Marina Serena (Pd); Sottosegretari Manlio
Di Stefano (M5S) e Benedetto Della
Vedova (+Europa)
Ministero dell’Interno: Sottosegretari
Nicola Molteni (Lega), Ivan Scalfarotto
(Italia Viva) e Carlo Sibilia (M5S)
Ministero della Giustizia: Sottosegretari
Anna Macina (M5S) e Francesco Paolo
Sisto (Forza Italia)
Ministero della Difesa: Sottosegretari
Giorgio Mulè (Forza Italia) e Stefania
Pucciarelli (Lega) 
Ministero dell’Economia: Vice Ministra

Laura Castelli (M5S), Sottosegretari
Claudio Durigon (Lega), Maria Cecilia
Guerra (Pd) e Alessandra Sartore (Pd –
non parlamentare ma Assessore regionale
Lazio)
Sviluppo Economico: Vice Ministri
Gilberto Pichetto Fratin (Forza Italia) e
Alessandra Todde (M5S), Sottosegretaria
Anna Ascani (Pd)
Politiche Agricole: Sottosegretari
Francesco Battistoni (Forza Italia) e Gian
Marco Centinaio (Lega)
Transizione ecologica: Sottosegretarie
Ilaria Fontana (M5S) e Vannia Gava
(Lega)
Infrastrutture e Trasporti: Vice Ministri
Teresa Bellanova (Italia Viva) e
Alessandro Morelli (Lega),
Sottosegretario Giancarlo Cancelleri
(M5S)
Lavoro e politiche sociali: Sottosegretarie
Rossella Accoto (M5S) e Tiziana Nisini
(Lega)
Ministero dell’Istruzione: Sottosegretari
Barbara Floridia (M5S) e Rossano Sasso
(Lega)
Ministero dei Beni Culturali:
Sottosegretaria Lucia Borgonzoni (Lega)
Ministero della Salute: Sottosegretari
Pierpaolo Sileri (M5S) e Andrea Costa
(Noi con l’Italia - non parlamentare)

Di Maio: “Sì a Conte,
i 5 Stelle movimento
moderato e liberale”

La lista delle 39 nomine tra vice Ministri e sottosegretari di cui 19 donne e 20 uomini 

Draghi fa quadrare i conti
e mette d’accordo i partiti

"Il Consorzio formato da Cdp Equity, Blackstone
Group International Partners e Macquarie
Infrastructure and Real Assets" ha inviato "ad
Atlantia l'offerta vincolante per l'acquisto della
partecipazione, pari all'88,06%, detenuta da
Atlantia in Autostrade per l'Italia, ovvero per
l'acquisto fino al 100% della stessa in caso di
esercizio del diritto di co-vendita da parte dei
soci di minoranza di Aspi". Lo si legge in una
nota di Cdp.  Nella partita per il riassetto di Aspi,
la palla si sposta ora nel campo di Atlantia. La
lettera è arrivata sul tavolo della holding auto-
stradale, che ne deve valutare i contenuti, a par-
tire dal nodo chiave del prezzo. La prima data
segnata in rosso è venerdì, quando si riunirà il
Cda di Atlantia: ma il board potrebbe anche

decidere di affidare la parola finale agli azionisti,
convocando un'assemblea che a quel punto si
svolgerà non prima della fine di marzo, primi di
aprile. Intanto in Borsa si registrano prese di
beneficio sul titolo di Atlantia (chiude a -1,88 in
Borsa) dopo il rally delle ultime sedute.La pro-
posta per l'acquisto dell'88,06% (oppure fino al
100% in caso di esercizio del diritto di co-vendi-
ta da parte dei soci di minoranza di Aspi), preve-
de l'ingresso del consorzio Cdp attraverso una
società italiana di nuova costituzione (BidCo),
partecipata al 51% da Cdp Equity e al 24,5%
rispettivamente da Blackstone e da Macquarie.
Cdp potrà poi cedere una parte delle proprie
azioni ad altri investitori istituzionali. 
Sotto la lente di ingrandimento di Atlantia finirà

soprattutto il prezzo. La proposta, che sarebbe
vincolata al Piano economico finanziario (ancora
fermo al Mit dal 19 novembre), fisserebbe il valo-
re del 100% del gestore autostradale nella parte
alta della forchetta di prezzo finora individuata
dal consorzio (8,5-9,5 miliardi), intorno ai 9
miliardi (al netto della manleva), prevedendo
quindi un esborso vicino agli 8 miliardi per la
quota dell'88%. C'è da dire, però, che finora le
due precedenti offerte preliminari che collocava-
no il valore di Aspi nel range 8,5-9,5 miliardi
sono state entrambe bocciate. E il livello è lonta-
no dagli 11-12 miliardi che per il fondo Tci,
secondo azionista di Atlantia, continua ad essere
il giusto prezzo per la concessionaria.

Il Consorzio Cdp ha inviato ad Atlantia l’offerta vincolante
per l’acquisto dell’88.06% della partecipazione Aspi

“Sarei veramente felice di un
passo avanti di Conte dentro il
M5S”: è quanto ha detto in un’in-
tervista a Repubblica l’ex capo
politico, Luigi Di Maio, sottoline-
ando che oggi “il Movimento è
su una linea moderata, atlantista,
saldamente all’interno dell’Ue.
Questa evoluzione si può com-
pletare con l’ingresso di Conte”.
“L’ex premier, che ha rappresen-
tato questi valori, metta la parola
fine alle nostre ambiguità e ai
nostri bizantinismi”, ha aggiunto
il ministro degli Esteri, sottoline-
ando che “l’assemblearismo
estremo finisce solo per dare un’immagine di caos” e che “se si
sta parlando di far entrare Conte, significa che a un anno da
quando ne ho lasciato, la guida il Movimento ha realizzato che
senza una leadership forte non si va da nessuna parte”.
Riguardo al nuovo governo di Mario Draghi, per Di Maio “rap-
presenta il punto di arrivo di un’evoluzione in cui i 5Stelle man-
tengono i propri valori, ma scelgono di essere finalmente e com-
pletamente una forza moderata, liberale, attenta alle imprese, ai
diritti, e che incentra la sua missione sull’ecologia. Tutta la trat-
tativa con il premier Draghi è stata fatta sul ministero per la
Transizione. Questo per noi è un nuovo inizio”. E sulle defezio-
ni, ha sottolineato: “E’ evidente che lo spazio per i nostalgici
dell’Italexit è scomparso da tempo. Puntiamo agli Stati Uniti
d’Europa, a un progetto ancorato a determinati valori in cui
gran parte del M5S e degli italiani si riconoscono”.
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“Io sono convinto
di una cosa: la forza
con cui il premier
Draghi si troverà
meglio a lavorare,
saremo noi”: è
quanto ha detto il
leader della Lega, Matteo
Salvini, in un colloquio avuto
con il Corriere della Sera, sot-
tolineando che “il rapporto tra
me e il presidente del
Consiglio è corretto e franco. E
dove posso, cerco di collabora-
re al massimo per risolvere i
problemi che si presentano”.
Anche perchè, ha ricordato,

“questo governo
nasce per fronteg-
giare la crisi econo-
mica e sanitaria e
non voglio polemiz-
zare”. Interpellato
sul commissario

Domenico Arcuri, di cui
Salvini ha chiesto nei giorni
scorsi il licenziamento, il lea-
der leghista ha risposto di non
volerne più parlare: “Draghi è
uomo concreto, che bada al
sodo. Mi affido a lui e non ho
bisogno di dire nulla di più.
Non sono io a doverlo giudica-
re, ma i fatti”.

Salvini: “Draghi lavorerà
meglio con la Lega”



Crisi economica, 
il 10 marzo a Roma
sciopero nazionale
delle Partite Iva

Presentato il nuovo decreto. Sport solo all'aperto, piscine e palestre chiuse
Nuovo Dpcm come a Natale
Le famiglie saranno divise 

“Noi dobbiamo fare una norma
transitoria. Non possiamo affronta-
re la scadenza immediatamente”.
Lo ha detto il presidente di
Confindustria, Carlo Bonomi, ai
microfoni di Rtl 102.5, in merito
alla scadenza, prevista per il 31
marzo, del divieto di licenziare.
“Assicuro - ha garantito Bonomi -
che nessun imprenditore sta pen-
sando allo sblocco dei licenziamen-
ti per poter usufruire della possibi-
lità di mandare a casa le persone.
Noi abbiamo parecchie aziende che
ci stanno sottolineando la difficoltà

di trovare profili professionali da
inserire in azienda”. Secondo
Confindustria “le aziende che sono
soggette a restrizioni per i decreti
normativi o per quei settori che
sono fortemente in crisi, il commer-
cio e il turismo, è corretto sostener-
li con una cassa integrazione Covid
a carico della fiscalità generale a
fronte del blocco dei licenziamen-
ti”, ha spiegato il leader degli indu-
striali. Ma “le aziende che non
hanno questi problemi potrebbero
usufruire tranquillamente della
cassa integrazione ordinaria, che,

peraltro, pagano le aziende versan-
do 3 miliardi l’anno all’Inps e rice-
vendo indietro prestazioni solo per
600 milioni” e per queste imprese
“ci sono da utilizzare 52 settimane
di cassa ordinaria, senza dover
licenziare nessuno”. “Dobbiamo
dare anche il segnale alle imprese -
ha concluso Bonomi - che si sta
andando verso una normalizzazio-
ne per consentire di avere la sereni-
tà di fare investimenti e creare i
posti di lavoro” altrimenti “il bloc-
co dei licenziamenti diventa il bloc-
co delle assunzioni”.

Bonomi (Confindustria): “Non possiamo affrontare la scadenza immediatamente”

Blocco dei licenziamenti, necessaria una norma transitoria

Il ministro Speranza ha pre-
sentato il nuovo decreto che
scadrà il 6 aprile, includendo
così anche i giorni di Pasqua.
Al momento le limitazioni agli
spostamenti tra Regioni resta-
no fissate al 27 marzo ma è
molto probabile una proroga.
Sport solo all'aperto, piscine e
palestre chiuse. Si lavora per i
ristoranti aperti alla sera e le
mostre nei weekend. Restano
quindi vietati gli spostamenti
tra Regioni se non per motivi
di lavoro, salute e necessità.
No al turismo e no alle riunio-
ni di famiglia. Resta salva la
possibilità di fare ritorno alla
propria residenza, domicilio o
abitazione. E' possibile rag-
giungere la propria seconda
casa, anche se fuori Regione e
in zona rossa, ma non più di
un nucleo familiare per volta.
In alcune Regioni, tuttavia,
sono presenti normative ad
hoc che escludono questa pos-
sibilità. Consentito raggiunge-
re le seconde case, un nucleo
familiare alla volta, anche se
fuori regione e anche se in
zona rossa.  Resta consentito

andare a trovare parenti e
amici, ma non più di una volta
al giorno e in un massimo di
due persone, più eventual-
mente i bambini sotto i 14
anni. Questa possibilità, con il

nuovo decreto, è esclusa nelle
zone rosse, mentre resta possi-
bile in quelle arancioni e gial-
le. Nelle zone arancioni e gial-
le è confermata la didattica in
presenza tra il 50 e il 75 % per

gli alunni delle scuole superio-
ri. Solo Dad invece nelle zone
rosse, mentre andranno sem-
pre in aula i bambini dalla
scuola dell'infanzia fino alla
prima media.

“L’Italia è il paese europeo con
il più alto numero di Partite Iva,
ben 4,6 milioni di lavoratori
autonomi che lo Stato italiano
ha da sempre vessato con tasse
inique, utilizzandole come ban-
comat per sanare le falle delle
spese folli dovute alla burocra-
zia“. Così in una nota
l’Associazione Partite IVA
Insieme per Cambiare. La situa-
zione, si legge nella nota, si è
aggravata con l’emergenza
sanitaria: milioni di lavoratori e
imprese stanno chiudendo per-
ché indennizzi e ristori non
sono arrivati o sono comunque
insufficienti. “Per questi motivi
- annuncia Giuseppe
Palmisano, Presidente
dell’Associazione -abbiamo
deciso di indire il primo storico
sciopero nazionale delle partite
iva che si terrà mercoledì 10
marzo alle ore 10 a Piazza del
Popolo a Roma“.
L’associazione è un movimento
spontaneo nato un anno fa su
facebook che oggi raccoglie sui
social oltre 450mila iscritti. Alla
manifestazione - si legge in una
nota - stanno aderendo diverse

di associazioni nazionali e
regionali fra cui la Silb Fipe
(Associazione Italiana Imprese
di Intrattenimento da Ballo e di
Spettacolo), l’Apit
(Associazione Partite Iva per il
Territorio Italia), l’Associazione
Nazionale Dj, il M.I.O.
(Movimento Imprese
Ospitalità), l’Aias (Associazione
professionale Italiana Ambiente
e Sicurezza), il Pin (Partite Iva
Nazionali), la Rete delle Partite
Iva. “Stiamo raccogliendo ade-
sioni da tutta Italia da parte di
Partite Iva ma anche da altre
categorie di lavoratori. Insieme
vogliamo  chiedere al nuovo
governo Draghi di ascoltarci, a
differenza di chi ci ha precedu-
to che non si è degnato neppure
di rispondere alle nostre istan-
ze“, spiega Palmisano. “Le
micro, piccole e medie imprese,
gli autonomi ed i cassintegrati,
rappresentano la realtà lavorati-
va che più di ogni altra ha subi-
to danni economici a causa
delle restrizioni imposte dai
vari Dpcm. Per questi lavorato-
ri i sussidi si sono ridotti a mere
promesse“. L’associazione
Partite Iva Insieme per
Cambiare ha lanciato da mesi
una serie di proposte fra le quali
maggiori indennizzi alle attività
colpite, la liquidità immediata
alle imprese, la riduzione del
carico fiscale al 30-35%, la pre-
sunzione di innocenza in campo
fiscale secondo il principio
“nessuno è evasore fino a prova
contraria accertata da sentenza
definitiva“, il no al pagamento
anticipato delle imposte come
gli acconti d’imposta, la sanato-
ria dei debiti tributari pendenti
in base all’effettiva capacità
contributiva di ognuno e dila-
zioni lunghe (10-15 anni), il no a
limiti al contante, l’introduzio-
ne di ammortizzatori sociali a
protezione del reddito anche ai
lavoratori autonomi e, infine, la
semplificazione della burocra-
zia.
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Proprio così, da fine marzo
potrebbe scattare il via libera
per cinema e teatri, che
potranno tornare ad accoglie-
re gli spettatori con determi-
nate limitazioni. E’ quanto
emerso dalla riunione del Cts,
dove il ministro Franceschini
ha presentato alcuni protocolli
integrativi di sicurezza che
saranno appunto valutati nei
prossimi giorni. La riapertura,
che si potrebbe prevedere tra
circa un mese, dovrà però
mantenere un determinato
orario, ovvero non oltre le ore
22. Discorso che potrà valere

esclusivamente per le Regioni
che si troveranno in zona gial-
la.

Covid, Cts: “Possibili riaperture
cinema e teatri da fine marzo”

“Il sistema a fasce verrà mantenuto. Finora è stato scongiurato un
lockdown generalizzato e questo deve essere l’obiettivo principale
anche per le prossime settimane e per i prossimi mesi”. Così, secon-
do quanto si apprende, Mariastella Gelmini, ministro per gli Affari
regionali e le autonomie, in apertura dell’incontro in videoconferen-
za con le Regioni e gli enti territoriali. Alla videoconferenza cui par-
tecipano tra gli altri il ministro della Salute, Roberto Speranza, il
presidente della Conferenza della Regioni, Stefano Bonaccini, il pre-
sidente dell’Anci e sindaco di Bari, Antonio Decaro, e il presidente
dell’Unione Province d’Italia, Michele de Pascale, Gelmini avrebbe
sottolineato il “cambio di metodo. Ci siamo visti domenica e ci stia-
mo rivedendo oggi. Gli incontri saranno sempre piu frequenti e
costanti. Prima importante novità: le nuove eventuali misure di
chiusura non scatteranno più dalla domenica, ma dal lunedì succes-
sivo. Questo avevano chiesto le Regioni, e lo avevo condiviso, que-
sto abbiamo ottenuto. Così aiutiamo anche le attività economiche
che non perderanno il week end di lavoro”.

Gelmini: “Obiettivo è evitare
un lockdown generalizzato”



La variante inglese del covid è più contagiosa: arriva la stima dell'Iss,
che quantifica la trasmissibilità nel nostro Paese. "In Italia si è stima-
to che la cosiddetta variante inglese del virus Sars-CoV-2 ha una tra-
smissibilità superiore del 37% rispetto ai ceppi non varianti, con una
grande incertezza statistica (tra il 18% e il 60%)", riferisce l'Istituto
superiore di sanità (Iss) nelle Faq di uno speciale varianti pubblicato
e aggiornato online, spiegando che "la stima è stata ottenuta da uno
studio di Iss, ministero della Salute, Fondazione Bruno Kessler,
Regioni/Province autonome". "Questi valori - sottolinea l'Iss - sono
in linea con quelli riportati in altri Paesi, anche se leggermente più
bassi". La stima "induce a considerare l'opportunità di più stringenti
misure di controllo che possono andare dal contenimento di focolai
nascenti alla mitigazione". "La stima della trasmissibilità relativa" del
mutante Gb "è stata effettuata tramite un modello matematico basa-
to sui dati di due 'flash survey' condotte nelle scorse settimane sulla
prevalenza della variante inglese - precisa l'Iss - insieme a quelli dei
ricoveri di 10 regioni. Le stime sono state fatte utilizzando diversi
metodi matematici che hanno dato risultati consistenti tra loro".

Con la chiusura continuata
delle palestre a rischio
120mila posti di lavoro

Allarme dal monitoraggio Fondazione Gimbe:
“Sono almeno 41 le province ad alto rischio”
Per evitare lockdown più estesi bisogna introdurre tempestivamente restrizioni rigorose nelle aree dove si verificano impennate repentine
Il monitoraggio indipendente
della Fondazione GIMBE rile-
va nella settimana 17-23 feb-
braio 2021, rispetto alla pre-
cedente, un incremento dei
nuovi casi (92.571 vs 84.272) a
fronte di un numero stabile
di decessi (2.177 vs 2.169). In
lieve riduzione i casi attual-
mente positivi (387.948 vs
393.686), le persone in isola-
mento domiciliare (367.507 vs
373.149) e i ricoveri con sinto-
mi (18.295 vs 18.463), mentre
risalgono le terapie intensive
(2.146 vs 2.074). In dettaglio,
rispetto alla settimana prece-
dente, si registrano le seguen-
ti variazioni: Decessi: 2.177
(+0,4%); Terapia intensiva:
+72 (+3,5%); Ricoverati con
sintomi: -168 (-0,9%);
Isolamento domiciliare: -
5.642 (-1,5%); Nuovi casi:
92.571 (+9,8%); Casi attual-
mente positivi: -5.738 (-1,5%).
“Dopo 4 settimane di stabilità
nel numero dei nuovi casi -
afferma Nino Cartabellotta,
Presidente della Fondazione

GIMBE - si rileva un’inversio-
ne di tendenza con un incre-
mento che sfiora il 10%,
segno della rapida diffusione
di varianti più contagiose”.
Rispetto alla settimana prece-
dente, infatti, in 11 Regioni
aumentano i casi attualmente
positivi per 100.000 abitanti, e
in 10 Regioni sale l’incremen-
to percentuale dei casi totali.
Sul fronte ospedaliero, l’oc-
cupazione da parte di pazien-
ti COVID supera in 4 Regioni
la soglia del 40% in area

medica e in 8 Regioni quella
del 30% delle terapie intensi-
ve, che, a livello nazionale,
dopo 5 settimane di calo
fanno registrare un’inversio-
ne di tendenza. La progressi-
va diffusione della variante
inglese sta determinando
impennate di casi che richie-
dono un attento monitorag-
gio per identificare tempesti-
vamente Comuni o Province
dove attuare le zone rosse.
“Secondo le nostre analisi -
spiega il Presidente - l’incre-

mento percentuale dei nuovi
casi rispetto alla settimana
precedente è l’indicatore più
sensibile per identificare le
numerose spie rosse che si
accendono nelle diverse
Regioni”. In particolare, nella
settimana 17-23 febbraio in
ben 74/107 Province (68,5%)
si registra un incremento per-
centuale dei nuovi casi rispet-
to alla settimana precedente,
con valori che superano il
20% in 41 Province. “Questi
dati - commenta Renata Gili,
Responsabile Ricerca sui
Servizi Sanitari della
Fondazione GIMBE - confer-
mano che, per evitare lock-
down più estesi, bisogna
introdurre tempestivamente
restrizioni rigorose nelle aree
dove si verificano impennate
repentine. Temporeggiare in
attesa dei risultati del
sequenziamento o di un con-
sistente incremento dei nuovi
casi è molto rischioso perchè
la situazione rischia di sfug-
gire di mano”.

Lo slittamento della riapertura
di palestre e centri wellness
mette a rischio un settore che a
livello nazionale coinvolge
120mila operatori in oltre
16mila strutture da nord a sud
della Penisola. E’ quanto emer-
ge da una analisi dell’Unione
europea delle cooperative
(Uecoop) in riferimento al pros-
simo DPCM del Governo che
deve decidere sulla ripartenza
delle attività in Italia.  Il com-
parto del wellness, fra aziende,
associazioni e cooperative spor-
tive, vale circa 10 miliardi
all’anno di fatturato e nell’ulti-
mo anno da quando è scoppiata
l’emergenza Covid – evidenzia
l’analisi di Uecoop – ha potuto
lavorare solo 6 mesi con perdite
economiche rilevanti, appassio-
nati in attesa di poter riprende-
re l’attività, istruttori a casa e
macchinari e spazi inutilizzati.
Le conseguenze del blocco
rischiano di farsi sentire a lungo
anche in caso di riapertura
immediata considerato che –
sottolinea Uecoop – ci sono da
smaltire gli abbonamenti sospe-
si e non usufruiti attivati prima
del lockdown dell’attività.  Fra i
20 milioni gli italiani che prati-
cano una qualche forma di
sport 1 su 4 (25,2%) si dedica a
ginnastica, fitness, body buil-
ding o aerobica – spiega
Uecoop – il 23% gioca a calcio e
più del 21% è appassionato di
sport acquatici, secondo Istat.
Con il blocco anti contagio que-
sta popolazione di atleti più o
meno allenati si è rassegnata al
divano o ha dovuto trovare
soluzioni alternative come –

sottolinea Uecoop – creare mini
palestre private in cantina o in
salotto e facendo balzare verso
l’alto i prezzi delle attrezzature.
La spesa per una piccola posta-
zione domestica per il fitness –
evidenzia Uecoop – è arrivata a
457 euro con aumenti del
+57,5% per i manubri con i pesi,
del +30% per la panca e del

+58,5% per la cyclette. Se poi si
verificano diversi siti – sottoli-
nea Uecoop – per la stessa tipo-
logia di prodotto le differenze
sono ancora più forti: 2 manu-
bri in ghisa passano da 40 a 160
euro o i dischi dei pesi da 5 chili
balzano da 7,50 euro a 44 euro.
E mentre gli scaffali si svuotano
e on line compaiono le scritte
“esaurito” o “non disponibile”
bisogna anche stare attenti alle
truffe – conclude Uecoop – con
offerte su Internet che non
destano sospetti per sconti ecce-
zionali o merce a troppo buon
mercato ma che, ricevuto il
pagamento, allungano la spedi-
zione di diverse settimane per
poi consegnare paccottiglia di
vario genere compresi occhiali
da sole tarocchi al posto di pesi
e manubri.
AGC GreenCom

Covid, variante inglese
più contagiosa del 37%
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AstraZeneca cambia idea:
“Entro giugno in Italia
arrivano le dosi promesse”
Dopo le polemiche sui tagli
alle forniture, AstraZeneca
annuncia una netta correzione
di rotta: le 180 milioni di dosi
promesse arriveranno entro il
secondo trimestre e venti
milioni sono per l'Italia. E'
quanto assicura il presidente e
a.d. di AstraZeneca Italia

Lorenzo Wittum. Intanto
l'Unione europea accelera
sulla dose unica del vaccino.
Nel Consiglio Ue straordinario
di oggi i leader discutono
anche su come aumentare la
produzione. 

Un americano su 4
non vuole vaccinarsi
Quasi un quarto degli ameri-
cani ha dichiarato di non avere
intenzione di vaccinarsi per il
Covid-19, secondo un sondag-
gio del Census Bureau. E’
quanto si legge su Bloomberg.
A livello nazionale, il 22,7%
degli intervistati ha affermato
che probabilmente o sicura-
mente non si vaccinerà. In
particolare, tra le principali
città, a Dallas e Detroit. Lo
studio è stato condotto tra il
3 febbraio e il 15 febbraio.

in Breve



Paola Deffendi in un messaggio online con il marito diffuso ieri mattina
per lo Student Day della Scuola internazionale superiore di Trieste
Caso Regeni, parla la madre: “Giulio
da ricercatore tentò di rientrare in Italia”
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Le Fiamme Gialle hanno scoperto numerosi
'furbi' del reddito di cittadinanza in Toscana.
Ad Arezzo in collaborazione con l'Inps
hanno scoperto 17 persone che non ne aveva-
no diritto e fra questi diversi destinatari di
misure cautelari personali, sottoposti a arre-
sto o fermo, emersi con uno scambio infor-
mativo con il tribunale. I 17 insieme avevano
finora percepito un ammontare di circa
100.000 euro. Tra gli ndagati diversi sono
quelli coinvolti in reati di traffico e spaccio di
stupefacenti. Ma vi è anche chi si è "dimenti-
cato" di dichiarare il possesso di immobili (in
un caso, addirittura cinque appartamenti), o
chi, pur avendo acquistato un'auto del valo-
re di 38.000 euro ha chiesto comunque il con-
tributo. Saranno denunciati e sarà richiesto
l'ammontare percepito. Invece a Cecina
(Livorno) la GdF ha scoperto, in collabora-
zione con l'Inps, che un 37enne del posto non
ha dichiarato né le vincite da giochi online
per oltre 640.000 euro in tre anni, né 22.500
euro ricavati dalla vendita della porzione di
un appartamento ricevuta in eredità: nono-
stante ciò, ha percepito il reddito di cittadi-
nanza per un importo di 5.690 euro tra il 2019

e il 2020. L'uomo è stato denunciato alla pro-
cura di Livorno per 'indebita percezione' del
reddito di cittadinanza e segnalato all'Inps
per l'irrogazione della sanzione amministra-
tiva di revoca o decadenza del beneficio non-
ché per il recupero delle somme. Denunciato
sempre a Cecina, un 64enne che ha dichiara-
to in modo falso di essere residente in Italia
da almeno 10 anni, di cui gli ultimi due in
modo continuativo, mentre invece i finanzie-
ri hanno scoperto che dal 1997 al giugno 2018
era residente in Marocco, percependo intan-
to il reddito di cittadinanza per un importo
pari a 15.000 euro. 

Reddito di cittadinanza: scoperti
altri furbetti, questa volta in Toscana

La Polizia di Stato, coordinata dalla Dda di
Reggio Calabria, ha eseguito 5 ordinanze di
custodia cautelare in carcere emesse nei
confronti di elementi di vertice, affiliati e
soggetti contigui alle potente cosca di
'ndrangheta De Stefano operante a Reggio.
Gli indagati sono ritenuti responsabili, a
vario titolo, di associazione mafiosa, estor-
sione e tentata estorsione ai danni di affer-
mati imprenditori, aggravate dal metodo e
dall'agevolazione mafiosa.  Gli investigatori
della Squadra mobile, coadiuvati dagli equi-
paggi dell'Ufficio Volanti della Questura di
Reggio Calabria, stanno eseguendo anche
perquisizioni domiciliari a carico degli inda-
gati.  Al centro delle indagini ci sono i lavo-
ri di rifacimento di Corso Garibaldi e di
piazza Duomo a Reggio Calabria.  Il blitz
della Polizia è scattato all'alba. L'indagine
"Nuovo corso", coordinata dal procuratore
Giovanni Bombardieri e dai sostituti della
Dda Walter Ignazitto e Stefano Musolino,
ha documentano ulteriormente l'esistenza e
l'operatività della cosca De Stefano nella
città dello Stretto, soprattutto nel settore
delle estorsioni in danno di imprenditori

aggiudicatari di gare d'appalto per la realiz-
zazione di opere pubbliche. L'inchiesta della
Squadra mobile ha fatto luce sulle gravi
vicende estorsive poste in essere in danno di
un noto imprenditore reggino e di un suo
consociato in Ati di un'altra provincia cala-
brese, aggiudicatari degli appalti pubblici
per il rifacimento del Corso Garibaldi. Lo
stesso imprenditore di Reggio ha subito
un'altra estorsione per i lavori di rifacimen-
to di piazza Duomo di Reggio Calabria.  Le
misure cautelari hanno colpito elementi di
vertice e affiliati dei De Stefano di cui alcuni
già in carcere. 

La ’ndrangheta voleva il pizzo per i cantieri
del centro di Reggio Calabria, cinque arresti

“Nella sua tragica vicenda, Giulio
aveva tante volte tentato di torna-
re in Italia ma il suo curriculum
non era stato apprezzato e ricono-
sciuto”. Lo ha detto la madre del
ricercatore, Paola Deffendi, in un
messaggio online insieme con il
marito, diffuso ieri mattina in
occasione dello Student Day della
Scuola internazionale superiore
studi avanzati di Trieste. 

Claudio Regeni, invece, ha ricor-
dato la figura di ricercatore del
figlio, che aveva viaggiato a lungo
nella sua vita per motivi di studio,
in Italia e all’estero, dal New
Mexico (Usa) all’Egitto. 
“Fra poco inizierà il processo a
quattro ufficiali della National
security egiziana, sarà un ulteriore
banco di prova che ci vedrà in
campo per sostenere le nostre

diritti di giustizia e di verità”. Lo
ha detto Claudio Regeni, il padre
di Giulio, parlando agli studenti
attraverso un video registrato
insieme con la moglie, Paola
Deffendi, in occasione dello
Student Day della Sissa, Scuola
internazionale di studi superiori
avanzati, di Trieste. “La giornata
di oggi vi servirà per orientare le
vostre scelte future mettendo in

campo le vostre attitudini e capaci-
tà. Noi, dopo la triste vicenda di
Giulio, chiediamo verità e giusti-
zia, lo facciamo da cinque anni. E’
un percorso difficile però teniamo
duro, e con il sostegno di molte
persone abbiamo fatto molti pro-
gressi”, ha aggiunto Claudio
Regeni. Che ha concluso sostenen-
do di aver avuto, con la moglie, “la
fortuna di vedere di persona l’ini-

ziativa della Sissa l’anno scorso e
con gli studenti hanno visto tutti i
percorsi avanzati che offre” la
Scuola, della quale hanno
“apprezzato l’ambiente dinamico
e vivace”, ha concluso. 
Diritti umani, uguaglianza tra i
sessi e possibilità per i ricercatori,
di rientrare in Italia. Sono i consi-
gli che i genitori di Giulio Regeni
hanno voluto dare agli studenti. 

Blitz a Padova della Polizia nei confronti di un'organizzazione che
avrebbe gestito un traffico di ingenti quantitativi di eroina e cocai-
na. Uomini e donne della Questura patavina, in collaborazione con
personale della Questura di Modena e del Reparto Prevenzione
Crimine del Veneto, stanno eseguendo cinque ordinanze di custo-
dia cautelare in carcere, tre divieti di dimora e un arresto in flagran-
za, e diverse perquisizioni locali e personali tra Padova, Modena e
in provincia di Venezia. Le indagini, coordinate dalla Procura della
Repubblica di Padova, coinvolgono immigrati di paesi arabi, già
coinvolti in precedenti indagini relative al traffico di stupefacenti,
che avrebbero messo in piedi un'organizzazione stringendo un'alle-
anza con cittadini albanesi, continuando così a gestire lo spaccio di
droga nel capoluogo euganeo. Nel corso del blitz è stata sequestra-
ta una raffineria e più di 30 chilogrammi di eroina e cocaina. 

Sequestrata una ‘raffineria’
di cocaina a Padova: 
30 chili di droga e 9 arresti

Alle prime ore di giovedì mattina i Carabinieri del Comando
Provinciale di Milano, a conclusione di una lunga attività di
indagine, hanno arrestato 10 persone ritenute responsabili, a
vario titolo, di associazione per delinquere finalizzata alla com-
missione di un numero indeterminato di furti di denaro con-
tante presso gli sportelli ATM di istituti di credito su tutto il
territorio nazionale, mediante assalto con miscela esplosiva,
riciclaggio e altro. Le indagini, condotte dal Nucleo
Investigativo e dirette dalla Procura della Repubblica di
Milano, hanno consentito di disarticolare un sodalizio, i cui
capi e organizzatori abitano e sono cresciuti nel quartiere
“Pilastro” di Bologna, specializzato nella realizzazione di
assalti notturni in danno di sportelli bancomat. Le violente
esplosioni causate per scardinare gli sportelli bancomat hanno
spesso provocato ingenti danni alle strutture e in alcuni casi
con conseguenze di inagibilità ad interi edifici. Tra febbraio
2017 e aprile 2019 sono 73 gli assalti portati a compimento dal
sodalizio in Lombardia, Piemonte, Emilia Romagna e Lazio,
con un bottino che supera i 3,5 milioni di euro. Uno degli orga-
nizzatori è stato localizzato e arrestato in Spagna, precisamen-
te a Benidorm - nota località balneare della Costa Blanca - dove
si era trasferito da circa un anno aprendo un ristorante di cuci-
na italiana.

La loro specialità? 
Far saltare i bancomat

La Polizia di Foggia ha arresta-
to cinque persone gravemente
indiziate a vario titolo di omici-
dio, rapina, furto, ricettazione,
incendio e favoreggiamento. Le
indagini della Squadra Mobile,
coordinate dalla Procura della
Repubblica dauna e dalla
Procura della Repubblica per i
Minorenni di Bari, si riferisco-
no ad una rapina compiuta lo
scorso 17 settembre nel Bar-
Tabacchi "Gocce di Caffè" a
Foggia, durante la quale il tito-
lare, Francesco Traiano di 38
anni, fu accoltellato all'occhio
sinistro e morì a causa delle
profonde ferite il 9 ottobre al
Policlinico Riuniti di Foggia.
Tra gli arrestati c'è anche un
minorenne. I maggiorenni coin-
volti hanno tra i 20 e i 24 anni e
sarebbero estranei al mondo

della criminalità organizzata
foggiana. Il colpo fruttò poco
meno di 100 euro e qualche
biglietto della lotteria istanta-
nea. Fondamentali ai fini inve-
stigativi si sono rivelate le tele-
camere di sicurezza presenti sia
nel bar che lungo la via di fuga
dei banditi. La sera stessa della
rapina i poliziotti recuperarono
l'auto, una Fiat Punto utilizzata
per la fuga e data alle fiamme
in una zona periferica della
città.

Barista assassinato per 100 euro
durante una rapina a Foggia,
arrestati dalla Polizia 5 banditi I Carabinieri del comando provinciale di Milano 

fermano le esplosioni con dieci arresti





Falsi “Made in Italy”, 
spunta anche la carbonara 
al pomodoro

Il Principe saudita bin Salman coinvolto nell’atroce delitto del giornalista Kashoggi

Il vulcano Etna non perde potenza,
colate laviche nell’area sommitale

Il trattato è la base per la permanenza delle truppe americane in Giappone
Cina contro gli Usa: “Il trattato sulla sicurezza
con il Giappone è un ritorno alla guerra fredda”
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Nel corso di una conferenza
stampa il ministro degli esteri
cinese Wang Wenbin ha definito
il trattato di sicurezza militare
tra USA e Giappone un “prodot-
to da Guerra Fredda”.
L’affermazione è giunta in rispo-
sta alla dure critiche arrivate dal
portavoce del Pentagono John
Kirby che ha accusato la Cina di
“continuare intenzionalmente a
infrangere le regole internazio-
nali”, in riferimento ai continui
sconfinamenti in acque territo-
riali giapponesi per rivendicare
con la forza la sovranità sulle
isole contese Senkaku. “Il tratta-
to di sicurezza USA-Giappone è
un prodotto e uno strumento da
Guerra Fredda, che non dovreb-
be nuocere agli interessi di terzi
ne’ mettere in pericolo la pace e
la stabilita’ regionale. Ci sono
Paesi che mantengono una men-
talità da Guerra Fredda e si
oppongono alla giusta rivendi-
cazione della nostra sovranita’
sulle isole del Mar cinese orien-
tale”, ha dichiarato Wang.
Secondo il Trattato, siglato nel
1960, gli Stati Uniti si impegnano
ad intervenire militarmente a
sostegno dell’alleato nel caso in
cui la sovranità territoriale di
quest’ultimo venga minacciata
da altri Paesi. Lo scorso anno, il
Presidente degli Stati Uniti
Donald Trump avrebbe chiesto
al Giappone di quadruplicare i

pagamenti annuali (circa 8
miliardi di dollari) per le forze
statunitensi presenti nel paese.
L’attuale accordo scadrebbe nel
marzo 2021 e i negoziati per rin-
novarlo sono già iniziati. In
Giappone l’alleanza non è esen-
te da critiche interne perché il
fatto che Tokyo sia protetto dal-
l’ombrello nucleare degli Stati
Uniti è in contrasto con gli sforzi
del paese di abolire le armi
nucleari, essendo stato l’unica
vittima al mondo di un bombar-
damento atomico. Nel paese,
esiste anche una persistente
opposizione locale nell’ospitare
le forze statunitensi a Okinawa.
Il 70% dell’area totale è utilizzata
esclusivamente dalle strutture
militari statunitensi, mentre 31
delle 85 strutture militari statu-
nitensi in Giappone si trovano a
Okinawa, una tra le prefetture

più povera e tra le più piccole
del Giappone. Il 18 gennaio scor-
so, i Ministri degli Esteri e della
Difesa di Giappone e Stati Uniti,
in una dichiarazione congiunta,
hanno riferito che l’alleanza ha
svolto e continuerà a svolgere un
ruolo fondamentale nel garanti-
re la pace e la sicurezza dei due
paesi, realizzando nel contempo
la visione condivisa di un Indo-
Pacifico libero e aperto. Il tratta-
to è la base per la permanenza
delle truppe americane in
Giappone. Oltre alle basi statuni-
tensi, il Giappone ospita anche la
portaerei a propulsione nucleare
“Ronald Reagan”, della Settima
Flotta nella sua base permanente
di Yokosuka per consentire alle
forze statunitensi di rispondere
rapidamente alle contingenze
nella regione. Firmato nel 1960
dai governi dell’allora Primo

Ministro Nobusuke Kishi
(nonno di Abe) e poi dal
Presidente Dwight Eisenhower,
il Trattato di Mutua
Cooperazione e Sicurezza tra
Giappone e Stati Uniti ha sosti-
tuito l’accordo del 1951 che
aveva aiutato a formare la base
delle relazioni tra paesi dopo la
fine della seconda guerra mon-
diale. In ambito tecnologico, una
migliore cooperazione in mate-
ria di difesa tra Giappone e Stati
Uniti andrebbe a beneficio del-
l’alleanza dando alle aziende
giapponesi la capacità di colma-
re alcune lacune nelle catene di
approvvigionamento della dife-
sa statunitense e nelle sue capa-
cità. Consentirebbe ai contrac-
tors della difesa statunitensi e
giapponesi di collaborare a pro-
getti di difesa a beneficio di
entrambi i paesi. L’alleanza tra i
due paesi è più importante che
mai per gli interessi di entrambi
in Asia, soprattutto per il
Giappone che ha una lunga
disputa territoriale con la Cina
sulle isole Senkaku / Diaoyu, un
gruppo di isolotti disabitati nel
Mar Cinese Orientale.
Washington ha mantenuto una
posizione neutrale sulla sovrani-
tà delle isole, ma le recenti
amministrazioni le hanno consi-
derate amministrate dal
Giappone e quindi coperte dal
trattato di sicurezza.

Carbonara al pomodoro. Sembra
il parto di una fantasia molto libe-
ra, ma si tratta di una ricetta com-
parsa sul New York Times, col
nome di “Smoky Tomato
Carbonara”. Un qualcosa che
cerca dunque di sviare dalla classi-
ca cucina italiana, definito dalla
Coldiretti “la punta dell’iceberg
della falsificazione del Made in
Italy” e “un inquietante tarocco
del prestigioso piatto della tradi-
zione popolare italiana”. “La ver-
sione inventata dal quotidiano
Usa utilizza oltre al pomodoro -
continua la Coldiretti - il bacon al
posto del guanciale mentre il
Pecorino Romano viene sostituito
dal Parmesan, una brutta copia
Made in Usa del Parmigiano
Reggiano e del Grana Padano”.
Un qualcosa, insomma, che fareb-
be inorridire i cultori della cucina
tricolore tradizionale. E non è il
solo caso di “falsi” piatti italiani
citati dalla Coldiretti: alla ormai
arcinota “modifica” della carbona-
ra che vede l’uso di panna senza
pecorino si aggiunge “la tipica
caprese servita con formaggio
industriale al posto della mozza-
rella di bufala o del fiordilatte,
mentre non mancano i casi di
pasta al pesto proposta con man-
dorle, noci o pistacchi al posto dei
pinoli e con il formaggio comune
che sostituisce l’immancabile par-
migiano reggiano e il pecorino
romano”. La Confederazione

avverte inoltre che se ci fossero
giuste contromisure al commercio
internazionale di prodotti alimen-
tari italiani “taroccati” le esporta-
zioni dell’agroalimentare genuino
della Penisola triplicherebbero, e
invece l’attuale situazione produ-
ce non solo “danni economici, ma
anche di immagine”. “L’‘agropira-
teria’ internazionale infatti utilizza
impropriamente parole, colori,
località, immagini, denominazioni
e ricette che si richiamano all’Italia
per prodotti taroccati come il
Parmesan che non hanno nulla a
che fare con la realtà nazionale.
All’estero - questi i calcoli della
Coldiretti -sono falsi due prodotti
alimentari di tipo italiano su tre,
con il mercato mondiale delle imi-
tazioni di cibo Made in Italy che
vale oltre 100 miliardi di euro”.
Una cifra enorme, dunque, che
viene persa a causa di queste con-
traffazioni. “Il rischio reale - termi-
na la nota dell’associazione - è che
si radichi nelle tavole internazio-
nali un falso Made in Italy che
toglie spazio di mercato a quello
autentico e banalizza le specialità
nostrane frutto di tecniche, tradi-
zioni e territori unici e inimitabili”.

Il principe ereditario saudita Mohammed bin Salman è coinvol-
to nell'uccisionedel giornalista dissidente Jamal Khashoggi. 
E' quanto riporta il sito Axios, anticipando i risultati del report
degli 007 americani: “Il rapporto, un documento prodotto dalla
direzione della National Intelligence, indica che il principe
Mohammed bin Salman sia coinvolto nell'omicidio e nello
smembramento di Khashoggi nel consolato saudita a Istanbul
nel 2018”.  
L’intelligence americana aveva già raggiunto in passato una
convinzione di “livello medio alto” sull’implicazione del contro-
verso principe saudita (ritenendolo il mandante) ma non aveva
diffuso alcun documento ufficiale, mentre Donald Trump aveva

fatto di tutto per salvare l'immagine di bin Salman dopo averlo
scelto come suo principale alleato nella regione mediorientale,
insieme ad Israele.
Bin Salman ha sempre negato ogni coinvolgimento ma ha accet-
tato la responsabilità come leader de facto del Paese, pur sempre
senza alcuna grave conseguenza. Ora però rischia un altro
danno d’immagine e di non essere più un interlocutore della
Casa Bianca. 
Joe Biden infatti intende tenere i rapporti non con lui ma con il
padre, l’85enne re Salman, che dovrebbe chiamare a breve per la
prima volta informandolo preventivamente dell’imbarazzante
rapporto degli 007 Usa.

Sull’Etna, nella zona sommitale,
sono ancora presenti colate lavi-
che nel settore di Sud Ovest e
nell’area orientale, dopo la
nuova fase parossistica, la sesta
in otto giorni, con una fontana
di lava alta oltre 500 metri che
emergeva dal cratere di Sud-Est
con una colonna eruttiva di
cenere lavica e lapilli che si
espandeva in verticale per
diversi chilometri. Ma di fatto,
rispetto alla serata di ieri, il vul-
cano ha trascorso una notte
‘tranquilla’. 
Secondo le ultime osservazioni

dell’Istituto nazionale di geofisi-
ca e vulcanologia-Osservatorio
di Catania, infatti, l’attività
infrasonica ha subito una brusca
diminuzione sia nel tasso di
accadimento che nell’energia
degli eventi. Infatti trascorso
una notta tranquilla l’Etna dopo
la nuova fase parossistica del
vulcano, la sesta in otto giorni,
con una fontana di lava alta
oltre 500 metri che emergeva dal
cratere di Sud-Est con una
colonna eruttiva di cenere lavica
e lapilli che si espandeva in ver-
ticale per diversi chilometri.



“L’Italia è il paese europeo
con il più alto numero di
Partite Iva, ben 4,6 milioni
di lavoratori autonomi che
lo Stato italiano ha da sem-
pre vessato con tasse inique,
utilizzandole come banco-
mat per sanare le falle delle
spese folli dovute alla buro-
crazia. Una situazione
aggravata dall’emergenza
sanitaria, con milioni di
lavoratori e imprese che
stanno chiudendo perchè
indennizzi e ristori non
sono arrivati o sono comun-
que insufficienti. Per questi
motivi abbiamo deciso di
indire il primo storico scio-
pero nazionale delle partite
iva che si terrà mercoledì 10
marzo alle ore 10 a Piazza
del Popolo a Roma”. Ad
annunciarlo è Giuseppe
Palmisano, presidente del-
l’associazione Partite Iva
Insieme per Cambiare, un
movimento spontaneo nato
un anno fa su facebook che
oggi raccoglie sui social
oltre 450mila iscritti. Alla
manifestazione – si legge in
una nota – stanno aderendo
diverse di associazioni
nazionali e regionali fra cui
la Silb Fipe (Associazione
Italiana Imprese di
Intrattenimento da Ballo e
di Spettacolo), l’Apit
(Associazione Partite Iva
per il Territorio Italia),
l’Associazione Nazionale
Dj, il M.I.O. (Movimento
Imprese Ospitalità), l’Aias
(Associazione professionale
Italiana Ambiente e
Sicurezza), il Pin (Partite Iva
Nazionali), la Rete delle
Partite Iva. “Stiamo racco-
gliendo adesioni da tutta
Italia da parte di Partite Iva
ma anche da altre categorie
di lavoratori. Insieme
vogliamo chiedere al nuovo
governo Draghi di ascoltar-
ci, a differenza di chi ci ha

preceduto che non si è
degnato neppure di rispon-
dere alle nostre istanze”,
spiega Palmisano. “Le
micro, piccole e medie
imprese, gli autonomi ed i
cassintegrati, rappresentano
la realtà lavorativa che più
di ogni altra ha subito danni
economici a causa delle
restrizioni imposte dai vari
Dpcm. Per questi lavoratori
i sussidi si sono ridotti a
mere promesse”.
L’associazione Partite Iva
Insieme per Cambiare ha
lanciato da mesi una serie di
proposte fra le quali mag-
giori indennizzi alle attività
colpite, la liquidità imme-
diata alle imprese, la ridu-
zione del carico fiscale al 30-
35%, la presunzione di inno-
cenza in campo fiscale
secondo il principio “nessu-
no è evasore fino a prova
contraria accertata da sen-
tenza definitiva”, il no al
pagamento anticipato delle
imposte come gli acconti
d’imposta, la sanatoria dei
debiti tributari pendenti in
base all’effettiva capacità
contributiva di ognuno e
dilazioni lunghe (10-15
anni), il no a limiti al contan-
te, l’introduzione di ammor-
tizzatori sociali a protezione
del reddito anche ai lavora-
tori autonomi e, infine, la
semplificazione della buro-
crazia.

Il 10 marzo nella
Capitale lo sciopero
delle Partite Iva

“Qui alla Nuvola dell’Eur si
potranno fare fino a tremila
vaccini al giorno.Ma c'é il
tema della quantità di vacci-
ni. Bisogna battersi per il
vaccino bene comune”. Lo ha
detto il presidente dela
Regione Nicola Zingaretti in
occasione dell'inaugurazione
del centro vaccinale alla
Nuvola dell'Eur. “In tempi
di pandemia bisogna mettere
nelle condizioni qualsiasi
industria farmaceutica in
grado di farlo a produrre il
vaccino - ha aggiunto -
Nel Lazio lo faremo produ-
cendo il vaccino italiano e
siamo pronti.
La nostra industria farma-
ceutica è pronta a produrre
su questo territorio vaccini
per milioni di dosi e quindi
bisogna intensificare questa

sfida importante.
Ora sono tutti contenti e
dicono “abbiamo il vaccino
italiano”, ma quando abbia-

mo deciso di finanziarlo con
5 milioni di euro della
Regione Lazio e di finanziare
la ricerca italiana grazie allo

Spallanzani beh, abbiamo
fatto una scelta di avanguar-
dia, e il vaccino italiano esi-
sterà grazie al fatto che men-
tre combattevamo contro il
covid, siamo riusciti a capire
che bisognava guardare al
futuro”.
Nel ripercorrere quanto
affrontato dal governo regio-
nale nei mesi scorsi per fron-
teggiare il virus, Zingaretti è
tornato a porre l’accento sul-
l’importanza di finanziare la
scienza e la ricerca.
“Oggi - ha aggiunto - la que-
stione che sta esplodendo è il
numero delle dosi di vacci-
no, quella scelta sul vaccino
che come regione Lazio
abbiamo fatto con il
Governo, il Miur e il ministe-
ro della Sanità, è stata molto
lungimirante”.

Alla Nuvola dell’Eur si potranno fare fino a tremila vaccini al giorno

“Vaccino bene comune”
Nicola Zingaretti: “Nel Lazio pronti a produrre milioni di dosi”

“Inaugureremo hub vaccinali in
alcuni grandi centri commerciali
del nostro territorio”. Lo ha
annunciato poco fa il presidente
della Regione Lazio Nicola
Zingaretti, nel corso dell’inaugura-
zione del nuovo centro vaccinale
alla Nuvola di Fuksas a Roma. Il
governatore ha ricordato poi che
l’8 marzo verrà tagliato il nastro al
nuovo centro vaccinale alla sta-
zione Termini.

Hub vaccinali anche
nei centri commerciali
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Sgomberati in poche ore
due immobili occupati:
un centro sociale nella
Capitale e la sede di
Casapound a Maccarese,
nel comune di
Fiumicino. Si tratta del
centro sociale 'ex lavan-
deria' a Santa Maria
della Pietà e dell'edificio
in via San Giorgio a
Maccarese di proprietà
della Asl, occupato da
Casapound.Gli interven-
ti sono stati stabiliti nell'ambito del
comitato provinciale per l'ordine e la
sicurezza presieduto dal prefetto
Matteo Piantedosi. Le operazioni sono
coordinate dal questore di Roma
Carmine Esposito.
Le due operazioni, viene sottolineato,
"si inquadrano nel rispetto della strate-
gia di ripristino della legalità". 

Sinistra Italiana con Labbucci
contro lo sgombero del Padiglione 31

del Santa Maria della Pietà
Con lo sgombero del Padiglione 31 al
Santa Maria della Pietà si cancella un'espe-
rienza ricchissima di gestione associativa e
civica , che supplisce da anni all'assenza
istituzionale, con l'unico obiettivo di resti-
tuire il Santa Maria ai cittadini ed alle citta-

dine. Un luogo di cultura,
di inclusione, di studio, di
socialità, di memoria, di
gioia, di solidarietà, prota-
gonista in questi mesi dif-
ficili di un impegno conti-
nuo di solidarietà in difesa
dei più fragili come punto
di raccolta e distribuzione
di Nonna Roma nel XIV
Municipio. Non può esse-
re questa la cosiddetta
legalità. Forse qualcuno
oggi si sentirà ' soddisfatto

e potrà iniziare a fare progetti più "affida-
bili e controllabili" sul Padiglione 31, non
certo Sinistra Italiana e tanti e tante che
come noi continueranno ad immaginare e
impegnarsi per impedire che un luogo
simbolo di sofferenza divenga nuovamen-
te un enorme ospedale. Adriano Labbucci
Segretario Sinistra Italiana Roma Area
Metropolitana.

Sgomberati, in poche ore, un centro sociale
a Roma e una sede di Casapound a Maccarese

La coordinatrice infermieristica
Nancy Nardi ieri a Roma,
all’uscita dell’hub vaccinale La
Nuvola dopo il servizio di vac-
cinazioni, è stata investita da
due persone in stato di altera-
zione. Subito trasportata
all’ospedale Sant’Eugenio è
stata ricoverata nel reparto di
neurochirurgia. L’infermiera sta
bene, seppur con diversi postu-
mi dell’incidente. Stamani ha
ricevuto la visita dell’assessore
alla Sanità della regione Lazio,
Alessio D’Amato e del diretto-
re generale della Asl Roma 2,
Flori Degrassi. Al termine della
visita in modo scherzoso l’as-

sessore l’ha salutata dicendole
“l’inaugurazione della Nuvola te
la ricorderai bene”. “Voglio
esprimere un senso di vicinanza
a chi sta compiendo il proprio
dovere al servizio dei cittadini”
ha concluso l’assessore
D’Amato.

L’Assessore alla Sanità della Regione
Lazio fa visita all’infermiera aggredita



“Oggi l’Assemblea Capitolina
ha votato all’unanimità un
ordine del giorno che stabili-
sce un percorso interistituzio-
nale con Regione e
Parlamento che ha l’obiettivo
di arrivare entro il 2021 alla
definizione di una proposta di
riforma. Auspichiamo che la
prossima sia una consiliatura
costituente e che da subito si
avvii dal Campidoglio una
consultazione per settori di
competenza coinvolgendo le
rappresentanze sociali economiche ed
intellettuali della città”. Così in una nota il
capogruppo del Pd capitolino Giulio
Pelonzi. “Ormai le grandi città non si
occupano più solo dell’erogazione dei ser-

vizi ma debbono diventare soggetti in
grado di produrre una politica economica
- continua Pelonzi -. Le grandi sfide che la
Capitale d’Italia ha di fronte sono molte:
oltre al Giubileo ed al 150mo vorremmo

che Roma intraprenda
una grande rivoluzione
ambientale e sociale insie-
me che parta anche grazie
ad una giusta pianifica-
zione del recovery plan”.
“Ai grandi enti urbani
come Roma serve un
governo decentrato forte
nelle articolazioni muni-
cipali che già oggi a legi-
slazione vigente potreb-
bero avere più poteri e
risorse - conclude Pelonzi

-.Non c’è più tempo da perdere, purtrop-
po questa consiliatura ha accumulato un
consistente ritardo che dovrà essere recu-
perato. L’Italia per crescere deve investire
sulla sua Capitale.”

Pd: “Il Parlamento risponda all’Assemblea capitolina”

“Il futuro di Roma è una questione nazionale perché rilanciare la Capitale
significa puntare sul futuro dell’Italia intera. Fratelli d’Italia lo ha ribadito,
ancora una volta, nel corso della seduta straordinaria dell’Assemblea capi-
tolina dedicata ai poteri speciali e alle risorse alla Capitale. Siamo felici che
questa battaglia sia diventata trasversale e patrimonio condiviso di tutte
le forze politiche”. Lo afferma la presidente Fdi Giorgia Meloni, sulll’an-
nunciata riforma per Roma Capitale. “È necessario però – ammonisce la
leader dell’opposizione- passare dalle parole ai fatti: sono stati persi trop-
pi anni e rimane agli atti che i partiti che esprimono il Sindaco e il
Presidente della Regione Lazio, anche insieme al governo della Nazione,
non hanno compiuto passi in avanti. Rivolgiamo un appello al presidente
Draghi: avviamo subito un percorso costituente reale e concreto per
restituire alla Capitale il valore che merita e dare a Roma gli strumenti di
cui ha bisogno per dare risposte ai cittadini. Il contributo, le proposte e il
lavoro di Fratelli d’Italia sono a disposizione”.

Appello della Meloni
a Draghi: “Costituente
su poteri e risorse”

Nuove modalità per le riconferme delle bambine e dei bambi-
ni già frequentanti i Servizi Educativi 0-3 anni di Roma
Capitale, con un processo interamente online, attraverso un
nuovo servizio del portale denominato “Riconferma Nido”.
Non sarà più necessario per le famiglie compilare moduli car-
tacei né recarsi presso il Municipio di riferimento per presenta-
re la nuova attestazione ISEE, per l’aggiornamento della quota.
Il sistema informatico ha già dato corso alla pre-riconferma
automatica per il prossimo anno educativo 2021-2022 per cui
nella prima fase, dal 24 febbraio al 22 marzo, solo le famiglie
che non intendono riconfermare l’iscrizione al nido dovranno
accedere al servizio online, per manifestare la volontà di rinun-
ciare. Nella seconda fase, successiva e con termini che saranno
indicati nel mese di aprile, accedendo al servizio online
“Riconferma Nido”, le famiglie perfezioneranno l’iscrizione,
inserendo  le informazioni richieste (attestazione ISEE, fascia
oraria, presenza fratelli iscritti al servizio...) a completamento
della pre-riconferma automatica.

Scuola, nuova modalità
per le riconferme ai nidi
di Roma Capitale

Il Parlamento italiano può
agire per rafforzare la sua
capitale cominciando dalle
semplificazioni amministrati-
ve richieste dagli atti
dell’Assemblea capitolina, e
da una commissione ad hoc
che li esamini e approvi. E’ la
proposta della sindaca di
Roma Virginia Raggi, presen-
tata in apertura
dell’Assemblea capitolina
dedicata ai poteri per la
Capitale.  “E’ necessaria una
azione congiunta a livello isti-
tuzionale che deve vedere
unite tutte le istituzioni ai vari
livelli - ha auspicato la sinda-
ca -. Gli ordini del giorno
approvati in quest’Aula nel
novembre 2019 li ho inviati
immediatamente in
Parlamento in rappresentanza
del lavoro di tutti, e alla
Presidenza del consiglio. E’
un bel lavoro: strumenti di
rapida attuazione già pronti
per l’iter parlamentare, per di
più a costo zero e a perimetro
invariato. Abbiamo l’opportu-
nità di trasformarli presto in
leggi”, secondo Raggi.  Si trat-

ta, secondo la sindaca “solo di
un inizio, perché una riforma
più completa ha bisogno di un
impegno parlamentare più
importante. La commissione
congiunta tra Campidoglio e
Camere, la Tricamerale, come
l’abbiamo chiamata, può esse-
re un valido strumento per
accelerare i lavori”.

“Trasformando in leggi quelle
semplificazioni normative che
abbiamo elaborato in
Campidoglio - ha detto raggi -
tutti possiamo almeno iniziare
questo percorso comune. Un
dibattito più ampio ci sarà,
ma cominciamo almeno da
quei punti che ci hanno visto
convergere”, ha concluso.

Poteri per la Capitale, la proposta della Sindaca Virginia Raggi
“Dal Parlamento per Roma
semplificazioni e tricamerale”
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“Il primo grande passaggio è il
Recovery Plan. Allo stato
attuale le risorse per Roma
ammontano a 8, forse 10
miliardi di euro, di cui sappia-
mo ben poco: si potrebbe fare
di più e dobbiamo chiederlo a
gran voce”. Lo ha detto la sin-
daca di Roma Virginia Raggi in
apertura della seduta straordi-
naria dell’Assemblea
Capitolina dedicata ai poteri
della Capitale.  “Si deve fare di
più”, ha spiegato Raggi ricor-
dando anche i futuri appunta-
menti del Giubileo 2025 e
della candidatura di Roma a
Expo. “Investire ora in modo
adeguato sulla Capitale, signifi-
ca dare un segnale di speranza
non solo alla città ma a tutto il
Paese. Investire su Roma signi-
fica farlo sull’Italia”, ha conclu-
so.

Raggi: pochi 8-10
miliardi di euro da
Pnrr con Giubileo
e Expo in vista



Roma Capitale e l’Istituto di
Medicina Solidale hanno firma-
to un protocollo d’intesa che dà
vita a un nuovo servizio gratui-
to, i cui obiettivi sono la tutela
della salute e il sostegno riabili-
tativo dei bambini e dei giovani
minorenni sotto al colonnato di
San Pietro.  
Il servizio, sviluppato in collabo-
razione con l’Elemosineria
Apostolica e l’associazione
Dorean Dote, è ospitato presso
l’ambulatorio “Madre della
Misericordia”, sotto al colonna-
to, ed è attivo il giovedì dalle 14
alle 17. Lo si può contattare al
numero fisso 06-58365084. A
beneficiarne, spiega il
Campidoglio, sono "persone di
minore età  in situazioni di disa-
gio sociale o vulnerabilità", cui si
rivolgono "azioni mirate alla sal-
vaguardia dello sviluppo psico-
evolutivo di ciascuno". Prevista
la presenza in ambulatorio di
un'équipe specializzata, compo-
sta da pediatri, neuropsichiatri,
psicologi dell’età evolutiva,
fisioterapisti, educatori e media-
tori sociali - sostenuti dalla
Elemosineria Apostolica e
dall’Istituto di Medicina
Solidale - in grado di rilevare i
bisogni dei fanciulli e adolescen-
ti e di svolgere "azioni di sup-
porto mirate e multidisciplinari,
a livello centrale e territoriale,
sotto il coordinamento del
Dipartimento Politiche Sociali di
Roma Capitale". In parallelo
sarà portato avanti - informa
sempre la nota del Campidoglio

- "uno studio degli impatti psi-
cologici e neuropsichiatrici che
l’esposizione a situazioni di
disagio sociale o vulnerabilità
genera nello sviluppo psicofisi-
co di infanti e adolescenti, per
implementare buone prassi nei
servizi offerti e nella program-
mazione degli interventi sul ter-
ritorio cittadino". “Rafforzare la
collaborazione con le associazio-
ni e gli enti che agiscono sul
nostro territorio per il bene
comune è un impegno fonda-
mentale che portiamo avanti

come Amministrazione. Grazie
a questo protocollo, uniamo le
forze per la tutela della salute
dei bambini e dei giovani mino-
renni, andando a consolidare
buone pratiche da diffondere e
da valorizzare nei servizi”,
dichiara la sindaca Virginia
Raggi. Si amplia così la collabo-
razione tra Roma Capitale e
Istituto di Medicina Solidale,
dopo la firma già avvenuta del
protocollo d’intesa che coinvol-
ge anche IFO - Regina Elena e
San Gallicano per la tutela della

salute delle persone senza
dimora e in condizioni di estre-
ma fragilità. “Fare rete, valoriz-
zando le risorse e le peculiarità
di ciascuno, è l’arma vincente
per sostenere chi si trova in con-
dizioni di fragilità, lo è sempre
stata e lo è ancora di più oggi
che affrontiamo le conseguenze
dell’emergenza sanitaria da
Covid-19. Per questo come
Amministrazione abbiamo svi-
luppato una serie di protocolli,
su diversi fronti, rafforzando i
progetti con enti e associazioni

pronti a collaborare nell’ottica
comune di migliorare i servizi ai
cittadini e di svilupparne anche
di nuovi e innovativi, per acco-
gliere le difficoltà emergenti in
questa fase. Con l’accordo per
rafforzare il servizio a tutela
della salute dei minorenni sotto
al colonnato di San Pietro,
aggiungiamo un altro importan-
te tassello a questo percorso”,
dichiara l’assessora alla Persona,
Scuola e Comunità Solidale
Veronica Mammì. Con questo
nuovo servizio si rafforza inoltre

l’impegno già portato avanti
dall’Istituto di Medicina
Solidale, in collaborazione con
l’Elemosineria Apostolica e l’as-
sociazione Dorean Dote, presso
il centro diurno polivalente per
la tutela e la cura dell’infanzia
vulnerabile “Fonte di Ismaele”,
realizzato nel 2019 presso
l’Istituto San Giovanni Bosco.
Impegno che ad oggi ha già
preso in carico 40 bambini,
offrendo gratis tutela della salu-
te e sostegno riabilitativo ai
bambini e ai giovani minorenni
il mercoledì, giovedì e venerdì
dalle 9 alle 17. “L’Ambulatorio
Madre della Misericordia", spie-
ga la coordinatrice dell’Istituto
di Medicina Solidale Lucia
Ercoli, "è ormai un luogo di spe-
ranza e di accoglienza, voluto da
Papa Francesco e dedicato ai più
fragili, agli ultimi, a quelli che
non hanno voce. Con l’apertura
di questo nuovo servizio cer-
chiamo di dare una risposta pro-
fessionale e di cuore al dramma
dell’infanzia in difficoltà e mar-
ginalizzata. Vogliamo che il
bambino riacquisti il ruolo di
persona con i suoi diritti e desi-
deri.
Una società che si voglia dire
moderna, sviluppata e demo-
cratica non può ignorare il grido
di tanti bambini che soffrono
anche nella nostra città. Per que-
sto ringrazio il Papa per averci
sostenuto, attraverso i cardinali
Krajewski e Lojudice, in questa
nuova missione nel cuore di
Roma”.

Tutela della salute dei minori, intesa con Medicina Solidale

Un ambulatorio all’ombra
del colonnato di San Pietro

Domenica 28 febbraio torna in piazza del Popolo,
dopo la grande mobilitazione cittadina che ha
visto nel giugno scorso migliaia di romani ingi-
nocchiati in memoria di George Floyd, il movi-
mento contro il razzismo, le discriminazioni e le
seconde generazioni Black Lives Matter. In vista
del “Zero Discrimination Day” del 1 marzo,
Giornata mondiale contro tutte le
Discriminazioni, in collaborazione con un ampio
cartello di associazioni e realtà sociali nazionali e
romane, il movimento lancia una giornata di
mobilitazione “per denunciare e contrastare con
forza la molteplice pervasività delle discrimina-
zioni che colpiscono le società contemporanee a
tutti i livelli e in tutti gli ambiti”. I giovani di Blm

puntano ancora l’indice contro chi “opprime e
marginalizza quantә vivono l’esperienza del-
l’esclusione sociale, della privazione dei diritti,
primo fra tutti quello di cittadinanza, ed ogni altra
stigmatizzazione della “diversità” per via del
colore della pelle, dell’identità di genere, del-
l’orientamento sessuale, della condizione socioe-
conomica, del credo religioso, delle disabilità e
delle diversità tutte”. La mobilitazione dei Black
Lives Matter di Roma invita “tutta la città a scen-
dere in piazza con noi, per dire forte e chiaro no
alle discriminazioni, no al razzismo, no alle intol-
leranze” invitando cittadini e attivisti a Roma,
domenica 28 febbraio 2021 alle ore 15:00 in piazza
del Popolo. “Anche in altre città italiane sono pre-

viste manifestazioni, assemblee ed iniziative il 28
febbraio e il 1 marzo in occasione della Giornata
mondiale contro tutte le Discriminazioni”, conclu-
dono gli organizzatori.

Black Lives Matter, il movimento contro
il razzismo ritorna a piazza del Popolo
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Ennesimo furto sventato in uno dei
negozi più in voga ospitato nel nuovo
Centro Commerciale di via Laurentina.
Due giovani ragazze romene di 25 e
26 anni, entrambe incensurate, sono
state sorprese mentre tentavano di
appropriarsi di merce varia per un
valore complessivo di circa 400 euro. I
loro maldestri movimenti sono stati
notati da uno degli addetti alla sicurez-
za del negozio che ha immediatamen-
te dato l’allarme ai Carabinieri della
Stazione Roma E.U.R., a cui le ladrun-
cole sono state consegnate. La refurti-
va è stata interamente recuperata
mentre le due ragazze sono state
denunciate a piede libero.

Laurentino, sventato
l’ennesimo furto
al centro commerciale

I Carabinieri di Bracciano, uni-
tamente ai colleghi della
Stazione Carabinieri Forestale
di Manziana, hanno proceduto
al controllo di ben 97 cavalli
tenuti allo stato brado nel vasto
terreno comunemente denomi-
nato “Quarto Militare”, all’esi-
to del quale sono stati ritrovati
sei cavalli rubati. I militari,
impegnati tutto il giorno per le
evidenti difficoltà derivanti
dalla necessità di controllare un
numero così cospicuo di equini,
peraltro lasciati liberi in un ter-
reno di quasi 400 ettari, all’esi-

to del servizio hanno denuncia-
to a piede libero con l’accusa di
ricettazione il titolare dell’alle-
vamento, un 65enne del posto
con precedenti specifici, risul-
tato in possesso di cavalli ruba-
ti e di un numero ingente di
dubbia provenienza, in viola-
zione delle norme in materia di
“identificazione e detenzione”,
motivo per cui gli sono state
comminate sanzioni per quasi
100.000 euro. L’attività si inse-
risce nel più ampio programma
di monitoraggio degli alleva-
menti locali, messo in atto dai

Carabinieri di Bracciano, fina-
lizzato al contrasto dei reati
predatori in danno di equidi,
fenomeno particolarmente sen-
tito dalla popolazione locale.

Bracciano, i Carabinieri
recuperano sei cavalli rubati

I Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma
hanno arrestato, un
22enne romano, con pre-
cedenti, sorpreso subito
dopo aver rubato all’inter-
no di un’abitazione.
L’uomo, in compagnia di
un complice, che è riuscito
a dileguarsi, dopo aver
scassinato la serratura di
un appartamento di via
Maidalchini, si è introdotto
all’interno dell’abitazione
ed è riuscito a rubare vari
gioielli. I Carabinieri, inter-
venuti a seguito di una
segnalazione giunta al 112,

sono intervenuti ed hanno
bloccato il 25enne davanti
la porta d’ingresso dell’abi-
tazione in quel momento

vuota. L’arrestato è stato
accompagnato in caserma,
dove sarà trattenuto in
attesa del rito direttissimo.

Gianicolense, i Carabinieri
arrestano un topo d’appartamento 



Aeronautica Militare, Scuole Volo: 
brevettati trentuno nuovi piloti

Protopapa: “Non bastano i week end 
a salvare i ristoranti di Roma e del litorale”
“Per Pasqua ci auspichiamo una riapertura delle regioni per risollevare gli hotel”

“In commissione le leggi 
sulla disabilità-pet therapy”
Grippo: “Strettamente legate tra loro, 
riguardano qualità vita delle persone”

“I ristoranti soffrono, con la
chiusura la sera il conteggio è
più del 50% e per gli albergato-
ri del Lazio l’unica speranza è
che il governo apra le regioni
per Pasqua”. 
Per Sergio Protopapa di Area
Pmi i problemi che affliggono
la ristorazione sono tanti e non
sono bastati i week end soleg-
giati a portare un sorriso a loca-
li e ristoranti tra Roma e il lito-
rale, preso d’assalto nell’ultima
domenica come se fosse ferra-
gosto. 
“Le belle giornate favoriranno
l’afflusso anche a pranzo nei

ristoranti - afferma Protopapa -
la gente ha voglia di spostarsi, i
segnali di miglioramento nella
ristorazioni sono lievi e ottimi-
stici nel morale, ma non suffi-
cienti a coprire le spese di
gestione. Nel week end scorso
il litorale romano da
Torvaianica a Santa Marinella
ha registrato un afflusso molto
importante con i ristoranti che
avevano registrato il tutto esau-
rito già da qualche giorno
prima. Con le cautele e il
distanziamento, ora, è arrivato
il momento che il governo deci-
da di aprire la sera. E’ il

momento di pensare anche alla
Pasqua e chiarire la posizione
degli albergatori, molti dei

quali sostengono delle spese
che sono improponibili. La set-
timana di Pasqua, tra un mese
circa, è vitale per la sopravvi-
venza di molti hotel e strutture
ricettive del Lazio. Gli operato-
ri alberghieri - continua -
vogliono sapere se riapriranno
tra un mese, anche perché
dovranno investire nella
manutenzione e nella riorga-
nizzazione del personale. 
Ecco, come al solito gli alberga-
tori lavorano speranzosi impie-
gando le poche risorse a dispo-
sizione non sapendo nulla sul
loro futuro”.
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Una vita migliore per i disabili
del Lazio. Domani la commis-
sione Salute del Consiglio regio-
nale esaminera' la proposta di
legge della consigliera di centro-
sinistra, Valentina Grippo, sulla
“Promozione delle politiche a
favore dei diritti delle persone
con disabilità” e le quattro pro-
poste, che saranno unificate in
un testo unico, della stessa
Grippo, del consigliere Pd,
Eugenio Patané, del capogrup-
po di FdI, Fabrizio Ghera, e del-
l’ex 5S, Davide Barillari, sulla
Pet Therapy. “Sono molto con-
tenta che finalmente, dopo un
po' di tempo di attesa, vengano
incardinate queste due leggi
molto importanti e strettamente
correlate, perchè entrambe
riguardano gli aspetti della qua-
lità della vita delle persone con
disabilità”, ha spiegato Grippo
all’agenzia Dire. La prima “è
una legge di sistema, che ha
l’obiettivo di sostenere la digni-
tà e i diritti delle persone con
disabilità avendo come principi
chiave l’autonomia e l’idea di
superare le barriere sociali e
infrastrutturali che impediscono
alle persone di vivere a pieno la
loro vita molto più dei loro limi-
ti fisici - ha detto Grippo - E’ un
punto di arrivo di tanti interven-
ti fatti nel primo biennio di lavo-
ro in Regione sulla qualità della
vita delle persone con disabilità:
dagli interventi per l’abbatti-
mento delle barriere architetto-
niche, rendere accessibili i luo-
ghi dello sport, del turismo,
della cultura o gli interventi sul
lavoro, a partire dall’introduzio-
ne del disability manager, la
promozione della cittadinanza
attiva con le persone fragili, fino
al superamento delll’inaccessi-
bilità dei trasporti a Roma”. In
sostanza “il tema fondamentale
è l’autonomia declinata su tutte
le sfere della vita - ha continuato
Grippo - con la convinzione che
una società più a misura della
disabilità e “migliore per tutti,
non solo per chi ha il problema”.
Molta attenzione “sarà dedicata
alla promozione sportiva, pre-
vedendo la più ampia parteci-
pazione di persone con disabili-
tà a queste attività, un sostegno
all’attività psicomotoria, la par-

tecipazione delle atlete e atleti
anche alle attività agonistiche,
con un lavoro da fare insieme
alle federazioni e comitati para
olimpici e l’eliminazione delle
barriere architettoniche nei cen-
tri sportivi”. Sui fronti della
Cultura e del Turismo “gli inter-
venti prevedranno premialità
per quei siti pubblici e privati
che contribuiranno ad abbattere
le barriere architettoniche e a
ripensare l’accesso ai luoghi
delle cultura e del turismo in
un’ottica di universal design,
cioè di spazi che siano a misura
di tutti. Il che non significa solo
soluzioni in favore di chi è sulla
sedia a rotelle ma anche per la
mamma con il passeggino, gli
anziani e i disabili sensoriale,
con percorsi dedicati e integrati
per tutte le differenze”. Su que-
sto aspetto “la legge - ha sottoli-
neato Grippo - prevede di stan-
ziare risorse e premiare i sogget-
ti che da soli si attiveranno per
andare anche oltre ciò che la
legge impone. Dovremo arriva-
re ad avere spazi turistico-cultu-
rali per cui una persona riesca a
vivere la sua esperienza a pieno
e a prescindere dal suo essere
disabile, bambino o anziano”.
Per quanto riguarda il testo
sulla Pet Therapy “cerca di dare
un inquadramento a un aspetto
molto importante del percorso
di riabilitazione, che è quello
della relazione uomo-animale e
degli interventi di terapia assi-
stita fatti con gli animali. Nella
nostra regione ci sono già delle
eccellenze ma non hanno mai
avuto una cornice normativa
chiara e unitaria e quindi sono
rimaste in un limbo tra la sanità
e l’attività socio ricreative”. Gli
elementi più importanti del pro-
getto di legge sono due: “Da
una parte mettere degli stan-
dard per gli animali, sulla loro
qualità della vita, il tipo di man-
tenimento e di gestione che gli si
deve, e dall’altra riconoscere
quelle equipe multidisciplinari
di operatori che opereranno nei
progetti di Pet Therapy. 
Per la prima volta nella nostra
regione verrà riconosciuta in
modo in equivoco la valenza
terapeutica degli interventi assi-
stiti con animali”.

Si è svolta questa mattina, presso
l'Aeroporto militare “G. Moscardini” di
Frosinone, sede del 72° Stormo, la cerimo-
nia di consegna dei brevetti a favore di 31
piloti addestrati presso le scuole di volo
dell'Aeronautica Militare. L’evento, tenuto
nel pieno rispetto delle misure di conteni-
mento previste dall'emergenza epidemio-
logica in corso, è stata presieduto dal Capo
di Stato Maggiore dell'Aeronautica
Militare, Generale di Squadra Aerea
Alberto Rosso, alla presenza del
Comandante delle Scuole A.M./3ª Regione
Aerea, Generale di Squadra Aerea Aurelio
Colagrande e di una ridotta rappresentan-
za di Autorità civili e militari. I prestigiosi
brevetti sono stati rilasciati a seguito del
completamento dell’impegnativo percorso
addestrativo svolto dal personale apparte-
nente all’Aeronautica Militare, all’Esercito
Italiano e alla Guardia di Finanza. Nello
specifico, hanno conseguito il brevetto 17
piloti militari dell’Aeronautica presso il 61°
Stormo di Galatina-Lecce e, presso il 72°
Stormo di Frosinone, 3 piloti militari
dell’AM, 8 piloti dell’Esercito e 3 della
Guardia di Finanza. I piloti appartenenti
all’Aeronautica Militare saranno destinati
alle linee “caccia”, “plurimotore”, “a pilo-
taggio remoto” ed “ala rotante”, mentre i
piloti dell’Esercito Italiano e della Guardia
di Finanza saranno impiegati sugli elicotte-
ri dei rispettivi Reparti di impiego. A mar-
gine della cerimonia è stata consegnata una
targa di merito al miglior Istruttore di Volo
del 61° e 72° Stormo ed un trofeo alla
memoria del Sottotenente pilota Carlo
Negri, medaglia d’oro al valore militare,
agli allievi piloti che hanno conseguito i
migliori risultati in volo. “Il conferimento
del brevetto rappresenta uno dei traguardi
più significativi nella vita di un aviatore”.
Ha esordito così il Generale di Squadra
Aerea Aurelio Colagrande, Comandante
delle Scuole A.M./3ª Regione Aerea, nel
corso del suo intervento. “Oggi raggiun-
giamo questo obiettivo qui al 72° Stormo di
Frosinone, una delle scuole di volo più
importanti dell’Aeronautica Militare, un
reparto altamente specializzato, polo d’ec-
cellenza nell’ambito della formazione al
volo su ala rotante, dove si respira un clima
di vera integrazione interforze”. 
“Avete volato circa 5650 ore, a bordo di
velivoli ad ala fissa ed ala rotante, a cui si

aggiungono 1800 ore di addestramento sul
simulatore, per un totale di circa 6300 sorti-
te – ha concluso il Gen. Colagrande. “È
stato senz’altro un periodo di sacrifici, di
sudore e di fatica ma oggi, grazie al vostro
impegno e alle vostre capacità, il nostro
Paese si arricchisce di nuovi piloti, pronti a
fare, fino in fondo, il proprio dovere”. 
Il Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica
Militare, Generale di Squadra Aerea
Alberto Rosso, dopo aver rivolto un saluto
iniziale a tutte le autorità civili e militari
presenti, si è rivolto direttamente ai giova-
ni piloti: “Il brevetto conseguito oggi coro-
na la fine di una fase di preparazione e sug-
gella un sogno che molti di noi avevano sin
da bambini”. Parlando poi nello specifico
dell'aquila turrita, simbolo dei piloti milita-
ri dell’Aeronautica Militare, ha aggiunto:
“Il brevetto che portiamo rappresenta la
nostra ragion d’essere, la nostra utilità
coincide con la nostra capacità di utilizzare
il mezzo aereo per perseguire gli obiettivi
della Forza Armata nel più ampio contesto
della Difesa e della Sicurezza del Paese”. 
A conclusione del suo intervento, il Gen.
Rosso ha voluto evidenziare come:
“Uniformi di colori diversi, piloti di Forze

Armate diverse, siano accomunati da un
unico obiettivo: servire il Paese. Avete con-
diviso passione e dedizione, sforzi e sacrifi-
ci, una ricchezza umana e di amicizia che vi
accompagnerà per tutta la vita. Vi auguro
di avere tutte le soddisfazioni che meritate,
di raggiungere tutti gli obiettivi prefissati,
senza mai dimenticare che siete servitori
dello Stato”. Il 61° Stormo di Galatina (LE),
scuola di volo di lunghe tradizioni, provve-
de alla formazione e all'addestramento su
aviogetti degli allievi piloti. Oggi è di fatto
una realtà internazionale che ospita piloti e
istruttori provenienti da tutto il mondo:
un'eccellenza dunque al servizio del Paese,
che offre un sistema integrato di addestra-
mento al volo tra i più avanzati al mondo.
Il 72° Stormo di Frosinone, unica scuola nel
settore dell’ala rotante in Italia, forma i
piloti di elicottero dell’Aeronautica
Militare e delle altre Forze Armate e Corpi
Armati dello Stato, nonché frequentatori
stranieri. La sinergia interforze ed intera-
genzia, sviluppata nel campo dell’adde-
stramento presso la Scuola elicotteri di
Frosinone, si inserisce nell’ottica di conti-
nuo miglioramento della formazione e con-
testuale ottimizzazione delle risorse. 



Una microspia, piazzata sotto la
scrivania dell’ufficio del presiden-
te dell’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno centro
settentrionale. È quella che è stata
trovata proprio da Pino Musolino,
a quanto pare alcune settimane fa,
e su cui sta indagando la Procura.
Chi ha messo la cimice nell’uffi-
cio? Quando? Per quale motivo?
Tutte domande a cui gli inquiren-
ti dovranno fornire una risposta.
Al momento si registra soltanto il
“no comment” del presidente

Musolino, sorpreso in modo
negativo dal ritrovamento anche
se sembra essere piuttosto eviden-
te come non fosse destinato a lui.
D’altronde occupa soltanto da un
paio di mesi la poltrona più alta di
Molo Vespucci e su di lui non
risulta alcuna attività di indagine
in corso. Più probabile quindi che
possa riguardare chi lo ha prece-
duto, ma anche in questo caso
bisognerà capire chi possa aver
posizionato la cimice, se autoriz-
zato o meno, e quando.

In seguito al controllo della
merce segnalata dal Circuito
doganale di controllo Adm, i
funzionari dell’Agenzia delle
Dogane e Monopoli di
Civitavecchia hanno seque-
strato, nei giorni scorsi, 190
colli di merce dichiarata

come “altri manufatti confe-
zionati a maglia” destinata
alla protezione di
mobil i/elet trodomest ic i
durante i traslochi. Pur in
presenza di un marchio del
settore risultato regolarmen-
te registrato, i tessuti riporta-

vano una fallace etichettatura
priva di indicazione di pro-
venienza tanto da trarre in
inganno il consumatore
medio in merito alla corretta
individuazione dell’origine
dei prodotti. Inoltre, la merce
risultava sprovvista di speci-

fica etichettatura contenente
l’esatta composizione tessile
dei prodotti. In conseguenza
di ciò, oltre al sequestro della
merce, è stata anche irrogata
alla ditta importatrice una
sanzione amministrativa per
un totale di 26mila euro.

Porto di Civitavecchia: sequestrati 
imballaggi riportanti indicazioni fallaci

“Tutti sono utili, nessuno è indi-
spensabile”, recita un vecchio
motto che invita a fare squadra.
Perciò la consigliera Fabiana Attig
eviti di mettersi la maglietta di
quella cui si deve l’elezione del
Sindaco Tedesco nel 2019: è una
mistificazione talmente pacchiana
da far sorridere. La nostra coalizio-
ne ha vinto al ballottaggio con un
vantaggio di circa 3700 voti: non
ricordiamo che la Attig o il suo
gruppo avessero preso tutte queste
preferenze, anzi è vero il contrario:

se Tedesco avesse perso il ballot-
taggio, lei non sarebbe entrata in
Consiglio comunale e non avrebbe
quindi avuto la possibilità di fare,
oggi, l’aspirante pasionaria dell’op-
posizione. Perciò, al limite, è lei a
dover ringraziare… Senza dubbio
è un dato di fatto che la sua perfor-
mance all’assemblea sindacale di
questa mattina è stata tutt’altro che
applaudita, bensì duramente con-
testata, creando anche tra i presenti
quel fenomeno di divisione e ten-
sione che spesso ritorna nella sua

storia politica. Cosa che nulla ha a
che fare con il sessismo, agitato in
maniera assai strumentale e attri-
buito peraltro a una persona, come
il Sindaco, che da tali stereotipi è
notoriamente lontano anni luce. Si
faccia allora, la consigliera Attig, un
approfondito esame di coscienza
sul fatto che, se nessuno è indispen-
sabile e tutti possono essere utili, è
purtroppo vero che qualcuno è
spesso dannoso. 

Gruppo consiliare 
Lega Civitavecchia

Piazzata sotto la scrivania del suo ufficio è stata trovata da lui in persona

Microspia trovata nell’ufficio del presidente Pino Musolino

Giallo a Molo Vespucci

Ha imboccato un tratto di Roma Fiumicino contromano. Il fatto è suc-
cesso ieri mattina sull’autostrada che dalla Capitale conduce all’aero-
porto, con una vettura – sembra una familiare – che camminava sulla
corsia opposta come se nulla fosse. Tanti i commenti di chi si è visto
arrivare questo missile di fronte senza poterselo aspettare. Qualcuno,
dalla corsia opposta lo ha seguito, girando qualche secondo di video.
“Ho perso 10 anni di vita”. commenta una automobilista. Qualcun
altro dice di aver chiamato il 112 ma poi della vettura contromano non
c’era più traccia.
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Il fatto ieri mattina. Ripresa
da un cittadino e postata 
sui social la monovolume
Contromano 
sull’autostrada 
Roma-Fiumicino 

Lega Civitavecchia: “La Attig
ringrazi il Sindaco se è consigliera”

“Una città pronta ad accogliere la
bella stagione. È quella che
l’Amministrazione Tedesco sta
preparando con la poderosa cam-
pagna di riqualificazione delle aree
verdi, in atto ormai in numerosi
quartieri cittadini. È infatti fonte di
particolare soddisfazione per noi
l’annuncio della specifica opera di
cura del verde pubblico, che sta per
partire sull’asse viale Garibaldi-
Marina-Lungomare”. “Nel mese di
marzo saranno avviati gli interven-
ti di potature delle palme ad alto
fusto. Si tratta di circa 200 esempla-
ri che, dalla piantumazione avve-
nuta circa dieci anni fa, non hanno
ricevuto le necessarie cure. Le ope-

razioni saranno effettuate attraver-
so idonea attrezzatura da persona-
le specializzato, con impiego di
piattaforme. Non solo: nel servizio,
preparato con particolare attenzio-
ne dall’Assessorato all’Ambiente

diretto dal Vicesindaco Manuel
Magliani, è stato anche inserito
l’intervento presso i gelsi di viale
Garibaldi. La potatura, effettuata
nel periodo programmato, consen-
tirà infatti di inibire la fruttificazio-

ne e quindi di limitare sensibil-
mente l’annoso problema della
caduta delle more dagli alberi sul
marciapiede, con conseguente pro-
blema igienico. Questo significa
pianificazione, questo significa
attenzione ai problemi della città e
volontà di lavorare per rendere
Civitavecchia accogliente nell’inte-
resse dei residenti e, speriamo, di
quanti potranno visitarla, creando
anche i presupposti per un rilancio
del tessuto economico locale,
quando sarà possibile”. Questo
quanto dichiarano il capogruppo
Mirko Mecozzi e la consigliera
Barbara La Rosa della Lista
Tedesco.

Mirko Mecozzi e Barbara La Rosa: 
“Programmazione verde strategica
per una Civitavecchia migliore”

E’ stato indetto dalla ASL RM4
come capofila un concorso pub-
blico per Titoli ed Esami, per la
copertura di n. 11 posti di
Dirigente Amministrativo, da
assegnare alla ASL Roma 4, ASL
Roma 5 e ASL Roma 6. Le
domande vanno presentate sulla
piattaforma online: CONCORSI
ASL Roma 6 Il concorso è reperi-
bile nel BURL n. 6 del 19/01/2021
– Concorso Pubblico Dirigente
Amministrativo inserito il
21/01/2021 “Si comunica che
tutte le procedure concorsuali in
calendario . recit il bando – già
convocate e per cui risulta pubbli-
cato il diario delle prove, verran-
no regolarmente espletate presso
il Palazzetto dello Sport “S.
Bandinelli”, Via Ariana n. 68 in
Velletri”. “Si comunica – si legge

sempre nel bando – che le gra-
duatorie, sia di concorsi sia di
avvisi pubblici, approvate da
questa Azienda ASL Roma 6, in
ottemperanza al disposto della
Regione Lazio, giusta nota
prot.U0223008 del 13.03.2020,
potranno essere utilizzate da altre
Aziende ed Enti del S.S.R., al fine
di fronteggiare l’emergenza in
atto COVID – 19”.

ASL Rm4, indetto
un concorso
per 11 Dirigenti
Amministrativi
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Il salotto di Cerveteri come un
percorso di guerra. Come scritto
da Il Messaggero, è sempre peg-
gio il selciato di piazza Santa
Maria dove da giorni numerosi
sampietrini si sono divelti dal
selciato, trasformandolo in un
micidiale trabocchetto per i
pedoni. In alcune occasioni
sarebbero stati vittime di rovino-
se cadute sia i fedeli che si recano
a Messa nella chiesa di Santa
Maria Maggiore, sia i visitatori
del Museo cerite che si affaccia
sulla piazza. Uno scenario di
degrado e trascuratezza sulla più
antica piazza di Cerveteri che si
trascina da tempo e che sarebbe
peggiorato dopo la quarantena
della scorsa primavera a causa
della mancanza di manutenzio-
ne dell’antico selciato. A
Cerveteri la vicenda sta suscitan-
do amarezza ed ironia tra i citta-
dini, molti segnalano come sia
rimasto un mistero il fatto che
due anni fa tutte e strade del cen-
tro storico furono interessate dai
lavori di restyling del manto
stradale ma piazza Risorgimento
rimase stranamente esclusa.
Alcuni giorni fa sono apparse
delle toppe sui sampietrini della
piazza, un lavoro che avrebbe
perfino peggiorato la situazione.
La vicenda non è sfuggita alle
associazioni dei consumatori che

hanno rullato i tamburi, chieden-
do spiegazioni all’amministra-
zione comunale di Cerveteri.
“Piazza Santa Maria – afferma il
coordinatore del Codacons,
Angelo Bernabei – è un fiore

all’occhiello che dal XIV secolo
rappresenta l’immagine di
Cerveteri nel mondo. Non è
ammissibile che un luogo storico
che ospita gioielli come palazzo
Ruspoli, le mura medievali, il

Museo etrusco e l’antica chiesa di
Santa Maria sia lasciato in uno
stato di abbandono totale.
Camminare sui sampietrini
sconnessi e le buche è una vergo-
gna, invitiamo il comune di

Cerveteri ad intervenire pronta-
mente per riqualificare il selciato.
La città è patrimonio dell’umani-
tà e non merita queste pessime
figure”. Sui social è naturalmen-
te esplosa l’ironia dei cittadini
che si domandano come possa
essere lasciata nel degrado una
piazza che ospita il Museo in cui
sono custoditi tesori archeologici
di inestimabile valore come il

Cratere di Eufronio e la sua
Kylix. Qualche anno fa si parlò di
uno studio di fattibilità per la
riqualificazione della piazza ma
poi del progetto si sarebbero per-
dute le tracce. Ad accentuare il
malumore dei cittadini anche i
raid dei vandali che spesso
andrebbero ad imperversare
nelle ore notturne in piazza
Santa Maria.

Il selciato del salotto della capitale 
etrusca è sempre peggio
Piazza Santa Maria
è un percorso di guerra

Il 21 Novembre scorso, in occa-
sione della giornata dell’albero,
come ogni anno i volontari del-
l’associazione ambientalista “La
Foresta che Avanza” avevano
piantato un albero di ulivo a
Cerveteri nella zona della necro-
poli della Banditaccia, per poi
continuare come sempre a pren-
dersene cura. Proprio oggi i
volontari dell’associazione quan-
do si sono recati sul posto per
annaffiare l’albero si sono accorti
che qualche incivile lo ha estirpa-
to per portarselo a casa. Tanta la
rabbia da parte dei volontari per
il vergognoso gesto. “Ora, vorrei
dire al miserabile che ha ritenuto
di estirparlo - a parlare in un post
è Francesco, volontario dell’asso-
ciazione - e portarselo a casa che
ogni volta che lo annaffierà dovrà

pensare al suo gesto e, un po’
ogni volta, provare un pezzetto
di vergogna. Spero mi leggerà, -
conclude Francesco - così saprà

che ha tolto un po’ di verde alla
collettività, ma sono certo che
purtroppo quella pianta non cre-
scerà bene, le cose che vengono

da un brutto gesto perdono una
parte della loro genuina salubri-
tà. Vale anche per le persone
ovviamente.”

Cerveteri: incivili estirpano l’albero 
piantato alla Banditaccia 
da “La Foresta che Avanza”

L’arte ai tempi del COVID. Si svol-
gerà nei locali di Sala Ruspoli, in
Piazza Santa Maria, e presso il
Palazzo del Granarone, all’interno
dell’Aula Consiliare e presso la
Biblioteca comunale Nilde Iotti l’in-
stallazione artistica, ideata da
Simona Sarti, in collaborazione con
l'Associazione Culturale
"Associazione Arte altra" e promos-
sa dal Comune di Cerveteri in colla-
borazione con il Municipio Roma I
Centro “Posti ad Arte”.
All’inaugurazione, in programma
sabato 27 febbraio alle ore 15:30
presso Sala Ruspoli e trasmessa in
diretta streaming sulla pagina
dell’Assessora alle Politiche
Culturali Federica Battafarano, pre-
senzierà anche la Presidente del
Municipio Roma I Centro Sabrina
Alfonsi. “La pandemia ci ha privato
non solo degli abbracci e degli affet-
ti a noi più cari, ma anche di ciò che
ha reso nella storia l’Italia famosa nel
mondo: l’arte e la cultura - dichiara
Federica Battafarano, Assessora alle
Politiche Culturali del Comune di
Cerveteri - per questo abbiamo
accolto con estremo piacere e con-
vinzione questa iniziativa, dei veri e
propri “segnali artistici”, capaci di
farci godere l’arte mantenendo
ugualmente le distanze interperso-
nali e le rispettando le vigenti misu-
re. Un’occasione per tornare a vivere
un pizzico di normalità artistica in
un anno assurdo, inimmaginabile,

come quello che abbiamo appena
trascorso e che purtroppo stiamo
continuando a vivere, che racchiude
le opere di un gran numero di artisti.
Un’occasione di ripartenza, in sicu-
rezza, sperando presto di tornare a
vivere a pieno l’arte e la cultura.
Ovviamente, fino a nuove disposi-
zioni non sarà possibile recarsi pres-
so le sale espositive a visitarla, ma
auspichiamo davvero che questo
possa accadere presto”. Tanti gli
artisti che interverranno con le loro
opere. Nel dettaglio sono Silvia
Agostini, Isabella Angelini,
Norberto Cenci, Marco Delli Veneri,
Antonio Esposito, Giovanna
Gandini, Marzia Gandini, Simone
Fichera, Florian Heymann
Guglielmi, Metello Iacobini, Biagio
La Cagnina, Roberto Lucifero,
Michel Patrin, Elisabetta Piu,
Gabriella Sabbadini, Simona Sarti,
Ginevra Tonini Masella e Caterina
Vitellozzi. Partecipa, la Storica
dell'Arte Floriana Mauro. Analoga
esposizione è presente a Roma pres-
so la Sala dei Servizi Demografici di
Via Petroselli e di Circonvallazione
Trionfale e sempre a Roma presso il
Mercato di Testaccio e quello Storico
Rionale dell'Unità. Inoltre l'iniziativa
ha già toccato le città di Tolfa (pres-
so l'Anfiteatro), Latina ( presso il
MUG Museo Giannini - Spazio
Eventi), Cassino (presso gli uffici del
Comune e presso il Museo
Archeologico).

Iniziativa congiunta tra Comune
di Cerveteri, Municipio 
Roma I Centro e l’Ass. Culturale
“Associazione Arte Altra”

Posti ad Arte: esposizione
a Sala Ruspoli e Granarone

È attivo il nuovo portale dei ser-
vizi scolastici di Refezione e
Trasporto del Comune di
Cerveteri. Vi si può accedere
collegandosi o al sito
www.comune.cerveteri.rm.it
oppure al link apposito
https://cerveteri.servizipa.onli
ne. L'accesso è possibile pre-
mendo "accedi" presente in alto
a destra del portale. Nei giorni
scorsi sono state inviate agli
utenti dei servizi di trasporto e
refezione le credenziali per
accedere. Qualora non siano
pervenute o per chiarimenti o
possibili anomalie riscontrate si
prega di scrivere alla e-mail cer-
veteri@servizipa.online. Anche

all'interno della propria area
riservata è possibile richiedere
informazione e/o assistenza
mediante il modulo presente

nella sezione "Contatti"
Il portale permette di effettuare
i pagamenti (sistema PagoPa)
direttamente on line tramite

carta di credito o pre pagata o
bonifico tramite home banking
per gli Istituti aderenti alla piat-
taforma oppure è possibile
stampare il modello PDF del
pagamento e pagarlo in banca,
alla posta o in altre ricevitorie.
Non sarà più possibile utilizza-
re bollettini postali semplici. A
differenza del precedente siste-
ma non esiste più il codice PAN
ed è possibile fare più paga-
menti per figli o servizi diffe-
renti inserendo le mensilità nel
carrello, per questo però è
necessario accedere nell'area
riservata ed avere sempre a
disposizione le proprie creden-
ziali.

Mensa e Scuolabus:
nuovo portale online



File per i vaccini ai bambini di
Ladispoli e i genitori si infuriano,
per i giorni e gli orari fissi. Ma la
Asl Roma 4 ricorda che la preno-
tazione è possibile per i piccoli fra
i zero e 2 anni e obbligatoria fra i
2 e i 4 anni. Il caso lo ha sollevato
un papà che portando il bimbo a
vaccinarsi si è trovato davanti
una fila di persone, lamentandosi
per la mancanza di prenotazione
che, a suo dire, con un giorno e un
orario stabilito, permetterebbe di
gestire meglio la situazione,
anche in periodo di Covid come
questo. “L’organizzazione del
centro vaccini di Ladispoli appare
quanto mai discutibile - scrive
questo genitore - in particolare
per le vaccinazioni a cui devono
essere sottoposti i bambini entro i
2 o 3 anni>. Fatta la premessa,
parte un viaggio all’indietro nel
tempo di qualche anno: “Nel
2018, per un breve periodo, per
sottoporre un bimbo al vaccino
era necessario prenotare telefoni-
camente. Allora veniva assegnato
un giorno e un orario e tutto fun-
zionava alla perfezione. Dal 2019

questa procedura è cambiata e si è
tornati al vecchio metodo, cioè
quello di recarsi nell’ambulatorio
di largo del Verrocchio il martedì
e il venerdì>. Il problema non
consiste tanto nel giorno della set-
timana né dall’orario, quanto
nella procedura. “L’apertura del
centro è prevista alle 9 e si deve
prendere il numeretto. Questo
significa che, con bimbi molto
piccoli, diventa indispensabile
presentarsi davanti al Centro già
alle 7:30 di mattina e aspettare,
per non rischiare che i numeretti

si esauriscano. Due le conseguen-
ze: niente vaccino ai piccini senza
numero e la creazione, inevitabi-
le, di assembramenti. Per questo
chiedo di tornare alla prenotazio-
ne telefonica o predisporre la pre-
notazione on-line> conclude il
genitore. Da par suo la Asl Roma
4 coglie l’occasione per ricordare
che i metodi di vaccinazione dei
bimbi sono diversi, proprio anda-
re incontro alle esigenze dei geni-
tori. E tra queste soluzioni c’è la
prenotazione, almeno per la
fascia d’età 2-4 anni. “Il Servizio

Vaccinazioni della ASL Roma 4,
ha rimodulando le modalità e gli
orari di accesso degli utenti. Al
fine di impedire che l’epidemia di
Covid si propaghi, il servizio
Vaccinazioni ha messo in atto
tutte le misure per accogliere le
persone in sicurezza. Per i bimbi
fino a 24 mesi, l’accesso negli
ambulatori della Roma 4 è aperto
nei giorni e negli orari fissati
senza prenotazione perché per
loro sussiste l’obbligo vaccinale.
Infatti, in caso di qualche linea di
influenza, la vaccinazione slitte-
rebbe e con essa l’appuntamento
causando un effetto a catena.
Invece per i bambini della fascia
2-4 anni ci sono entrambe le pos-
sibilità: presentarsi in ambulato-
rio oppure effettuare una preno-
tazione se risulta più comodo. Poi
c’è la Chiamata Attiva, effettuata
direttamente dal Servizio
Vaccinale, che riguarda un vacci-
no in scadenza> la chiosa finale
da via Terme di Traiano. Per pre-
notare un vaccino c’è il Numero
Verde 800.539.762 attivo dal lune-
dì al venerdì dalle 9 alle 13.

Tutto nasce da un appello del-
l’associazione “L’Asino e la
Luna” di Cerveteri che invitava
tutti a far “rinascere” le piante ed
alberi del vivaio Top Garden in
altri punti della città. 
Noi come associazioni e cittadini
di Ladispoli e Cerveteri abbiamo
accolto l’invito e fatta una raccol-
ta fondi con i quali abbiamo
messo a dimora un Leccio
(Quecus Ilex) ed un Falso Pepe
(Schinus Molle) alti circa 3 metri
nel giardino “Angelo Vassallo”
di viale Mediterraneo a
Ladispoli. Un altro Leccio è stato
messo a dimora nei giardini di
via Firenze, sempre a Ladispoli.
Altri 3 alberi sono stati da noi

donati a Manuela dell’associa-
zione “L’Asino e la Luna”.
Questi ultimi alberi, assieme agli

altri, grazie alle donazioni effet-
tuate direttamente presso il viva-
io o direttamente all’associazio-

ne, saranno messi a dimora pros-
simamente nella “food forest” in
via dei Tre Cancelli a Cerveteri,
sede dell’associazione “L’Asino
e la Luna”. Ringraziamo tutti per
aver partecipato a questo gesto
generoso verso l’ambiente del
nostro territorio.
“Marcia degli Alberi Ladispoli-
Cerveteri”

Le piante ritirate al vivaio Top Garden 
di Cerveteri che sta terminando la propria attività

Ma la Asl ricorda: “E’ possibile fare la prenotazione”

Un papà denuncia: “L’organizzazione 
del centro vaccinale appare discutibile”

Vaccini: proteste per le code

Ladispoli resiliente. Sono ormai troppi i mesi di chiusura forzata per le
palestre. Ma la voglia di allenarsi è troppa, così come la voglia di lavorare
degli istruttori e dei personal trainer. Ecco che parchi, piazze, lungomare e
ampi spazi cittadini si stanno trasformando in palestre a cielo aperto, e così
capita che in grandi spazi come ad esempio piazza Almirante si possano
trovare contemporaneamente amanti del Kung fu e del tai ci, e dal lato
opposto signore intente a fare stretching. Una bella immagine che testimo-
nia la voglia di non arrendersi da parte di nessuno di noi, istruttori ed allie-
vi, ed anche che le nostre città si possono vivere anche in maniera diversa.
“E’ un segnale molto importante – ha detto nel corso della trasmissione
“Cambia il mondo” di Centro Mare Radio, l’assessore al commercio, atti-
vità produttive e comunicazione, Francesca Lazzeri – grazie alla resilienza
degli istruttori e degli sportivi, il settore dell’abbigliamento sportivo sta
continuando a lavorare anche se in misura ridotta. Molto spesso – ha pro-
seguito l’assessore Lazzeri, nel corso dell’intervista di Fabio Bellucci –
siamo abituati a ragionare a compartimenti stagni, ma dobbiamo sempre
ricordarci che ad ogni azione corrisponde una reazione. Ora con le pale-
stre chiuse è crollato anche tutto l’indotto: abbigliamento sportivo, scarpe
tecniche, integratori, fisioterapisti solo per citare le voci principali. Ecco, la
resilienza dei nostri istruttori e personal trainer sta facendo da traino a
tutto il settore…. e non mi sembra poco.”
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Lazzeri: “Grazie a loro riparte, 
a piccoli passi, l’indotto sportivo”

Ladispoli si reinventa
con attività sportive 
all’aria aperta

Messi a dimora diversi alberi
acquistati da cittadini e associazioni

“A causa di impegni profes-
sionali all’estero e dell’immi-
nente scomparsa di mia
madre, non avevo avuto anco-
ra l’occasione di ringraziare il
nostro Sindaco Alessandro
Grando, per la fiducia dimo-
strata nei miei confronti”. A
parlare è Patrizio Falasca,
dallo scorso dicembre delega-

to del sindaco Grando a mobi-
lità sostenibile, trasporti, sicu-
rezza stradale e toponomasti-
ca. “Il conferimento di una
delega di questo livello - ha
proseguito Falasca – mi lusin-
ga e mi motiva a fare sempre
meglio. Vorrei chiarire che la
mia esperienza in questa
Amministrazione è stata ed è

ancora oggi un valore vero e
che il mio contributo e suppor-
to non è mai cessato. Abbiamo
al momento, di concerto, con il
Comm. Capo Danilo Virgili
che ringrazio, ottimizzato due
o tre situazioni inerenti alla
viabilità. Continuerò chiara-
mente a cercare di migliorare
la sicurezza stradale, ma i tre

progetti che vorrei far partire
nel minor tempo possibile
sono: Pedonalità graduale di
Viale Italia e lungomare,
Realizzazione di piste ciclabili,
Servizio di bike sharing, tutto
per cominciare a dar vita ad
una prospettiva diversa, ad
una Ladispoli nuova e sosteni-
bile”.

Moretti: “Concorso 
assunzione di 6 agenti 
di Polizia Municipale,
niente conflitto d’interesse”

Il delegato Patrizio Falasca: “Al lavoro 
per una Ladispoli nuova e sostenibile”

“Un percorso trasparente con
documenti accessibili a tutti, così
viene gestito il concorso per l’as-
sunzione di sei nuovi agenti di
polizia locale. Chiunque volesse
saperne di più, in particolare se
fosse una forza politica rappre-
sentata in Consiglio Comunale,
non dovrebbe far altro che chie-
dere informazioni all’ufficio per-
sonale del Comune per ricevere
una risposta in tempo reale”.
Con queste parole Filippo
Moretti, consigliere delegato al
personale è intervenuto in merito
al concorso per sei agenti di
Polizia locale. “Ma pare che una
procedura così semplice – ha
proseguito Moretti - sia al di
fuori dalle capacità di chi, utiliz-
zando il condizionale a piene
mani, preferisce avanzare infon-
dati e meschini dubbi sulla legit-
timità del concorso senza avere
prima acquisito corrette informa-

zioni. Chiariamo allora che
attualmente tra i candidati non
ne compare nessuno che abbia
conflitti di interesse a causa di
incarichi pubblici, che la com-
missione è pienamente legittima
e qualificata ed è stata nominata
in base ai regolamenti vigenti.
Tutte notizie facilmente reperibi-
li per chi sia in grado di svolgere
correttamente ed efficacemente il
proprio ruolo politico”.
“Approfittiamo di questo chiari-
mento – ha concluso Moretti -
per informare nuovamente i can-
didati che sono in attesa di essere
esaminati che, sebbene le attuali
misure antiCovid previste dal
Governo pongano grosse limita-
zioni pratiche all’espletamento
dei concorsi, l’Amministrazione
è comunque impegnata a trovare
una via per avviare le selezioni
prima possibile, garantendo con-
dizioni di sicurezza sanitaria”.



Matteo e Simone Piano, i gemelli del
Borgo San Martino, sono arrivati ad
Agosto e con la maglia giallonera,
causa il Covid, hanno potuto giocare
due partite. Cosa, a questo punto,
che potrebbe rimanere così, visto che
la LND non si è neanche espressa

sull’Eccellenza, figuriamoci sulle
categorie inferiori. Malgrado ciò, su
decisione della dirigenza, i ragazzi si
alleneranno per tenere unito il grup-
po e riconfermarlo per la prossima
stagione. Il presidente Lupi e il dies-
se Discepolo stanno vivendo, insie-

me ai ragazzi, un periodo anomalo
dettato dalle prese di posizione, non
ancora ufficiali di terminare la sta-
gione. “Con il Borgo San Martino ci
stiamo trovando molto bene - dice
Simone uno dei fratelli - peccato per-
ché avrei voluto giocare una stagione

importante con mio fratello, ma dob-
biamo accettare il verdetto e pren-
derlo per come sarà. Negli allena-
menti che svolgiamo settimanalmen-
te c’è la smania di riprendere, ma
sappiamo che non sarà così  per ora ,
rimarremo uniti per il prossimo cam-

pionato. Con questa formazione si
poteva fare tanto, giocarcela per il
salto in Promozione. L’obiettivo è
rimandato, guardiamo al futuro e
noi siamo pronti a coltivare delle
grandi ambizioni”.

Fabio Nori

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e neroCENTRO STAMPA

ROMANO

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
locandine, manifesti,
volantini, brochure,
partecipazioni, inviti,
carte intestate,
menu, buste ecc...

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219

I gemelli Piano sono pronti a rimanere 
con la maglia giallonera anche per la prossima stagione

B. San Martino, il ‘piano’ dei fratelli 
Simone e Matteo: “Qui per centrare
gli obiettivi fissati dalla società”
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Le cardiopatie congenite sono
fra le forme di anomalia con-
genita più variegate e com-
plesse, e parte della loro com-
plessità si manifesta con l’am-
pio spettro di variabilità ana-
tomica e fisiopatologica.
L'integrazione sistematica di
modelli 3D nella pratica di
tutti i giorni sta diventando
per la Cardiochirurgia
Pediatrica di Padova una pra-
tica standard e sta contribuen-
do a cambiare l’approccio al
trattamento delle malattie car-
diache congenite dei bambini,
offrendo un trattamento alta-
mente personalizzato e
“customizzato” sul paziente.
La Realtà Virtuale (Virtual
Reality) è la possibilità di
navigare in ambientazioni
fotorealistiche in tempo reale,
interagendo con tutti i sensi
con degli oggetti presenti in
esse, che in questo caso sono i
cuori dei nostri pazienti,
simulando la realtà effettiva.
Questa modalità offre capaci-
tà uniche di interazione e
manipolazione interattiva di
rappresentazioni ad alta riso-
luzione di dati di “imaging”
specifici del paziente, come
supplemento alle tradizionali
visualizzazioni 2D e ai model-
li di cuore stampati in 3D.
Quando si stampa un modello
anatomico utilizzando tecni-
che di stampa 3D, è possibile
aprire il modello una sola
volta, nella realtà virtuale
invece puoi ruotarlo, ingran-
dirlo, sezionarlo più e più
volte su piani infiniti, tagliarlo
e rimetterlo insieme, ritagliar-
lo di nuovo in un posto diver-
so e ingrandirlo con un sem-
plice gesto intuitivo della
mano, interagirci in modi infi-
niti e letteralmente puoi
“navigare” dentro il cuore di
un paziente. Le potenzialità di
questa tecnologia innovativa

sono molteplici e sono tutte
finalizzate ad un migliora-
mento della qualità del
trattamento offerto ai
pazienti affetti da cardio-
patie congenite che inclu-
dono: counseling in epoca
fetale - ai genitori vengono
presentati dei modelli stam-
pati in dimensione reale del
cuore del loro bambino e in
versione magnificata al fine
di ottenere una migliore
comprensione del-
l’anatomia e delle
procedure chirur-
giche che vengo-
no proposte per
il trattamento;
counseling preo-
peratorio - ai geni-
tori vengono pre-
sentati dei modelli
stampati e dei
modelli in realtà
virtuale aumenta-
ta dei cuori dei

loro figli al fine di aumentare
la comprensione, soprattutto
nei casi di cardiopatie conge-
nite complesse; migliore pia-
nificazione dell’intervento

chirurgico  - si avvale sia dei
modelli stampati, ove si pos-
sono simulare procedure chi-
rurgiche nei giorni anteceden-
ti all’intervento al fine di otti-

mizzare i tempi operatori e i
materiali che verranno utiliz-
zati, che della realtà virtuale al
fine di aumentare la compren-
sione delle strutture anatomi-

che, specialmente in cardiopa-
tie congenite complesse,
offrendo delle visuali che non
sono possibili con nessun’al-
tra metodica diagnostica.
L’Azienda Ospedale/Univer-
sità di Padova ha a disposizio-
ne tecnologie innovative che
partendo da diversi tipi di
“imaging” cardiaci tradizio-
nali, quali tomografia assiale
computerizzata (TAC),
Risonanza magnetica nucleare
(RMN) ed ecografia fetale, ha
la possibilità di giungere alla
ricostruzione tridimensionale
dell’organo cardiaco affetto
da malformazioni congenite
semplici e complesse.
Queste ricostruzioni virtuali
possono essere stampate tridi-
mensionalmente mediante
l’utilizzo di una stampante 3D
con l’obiettivo di ottenere una
riproduzione dell’organo car-
diaco quanto più fedele all’or-

gano reale del paziente. I
modelli 3D offrono numerosi
vantaggi rispetto alle tecniche
di “imaging” tradizionale
come la possibilità di com-
prensione più profonda del-
l'anatomia tridimensionale,
specialmente in situazioni
complesse, permettono l'ispe-
zione sia visiva che tattile da
più punti di vista, dando la
possibilità all’operatore di
poter interagire con una repli-
ca fedele del cuore in esame;
non da ultima la possibilità di
simulare l’intervento chirurgi-
co pianificando manovre sui
modelli stampati. Per l’inter-
vento sulla reale struttura
anatomica del cuore rimane
comunque insostituibile
l’esperienza personale del car-
diochirurgo e i risultati intrao-
peratori che portano alle deci-
sioni sull’iter terapeutico da
intraprendere.

laVoce venerdì 26 febbraio 2021 ^ííì~äáí¶=√=NT

L’equipe che si occupa di realtà virtuale è diretta dal Prof. Vladimiro Vida Direttore della Cardiochirurgia
Pediatrica e inoltre dai medici: Dr. Fabio Scattolin, Dr. Francesco Bertelli e Prof. Massimo Padalino

Padova: cardiochirurgia pediatrica applica
la realtà virtuale nelle cardiopatie congenite

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Non capita tutti i giorni di
trovare al Tivoli di
Copenaghen una gastrono-
mia stellata, ma quest’estate
sarà proprio così! Il Tivoli
avrà il piacere infatti di
accogliere il Restaurant
AOC di Copenhagen e il
KOKS delle Isole Faroe,
entrambi con due stelle
nella guida Michelin. 
Ognuno di loro creerà un
ristorante pop-up nella torre
giapponese ai Giardini di
Tivoli, in estate: AOC dal 1
giugno fino a quando lasce-
rà il posto a KOKS, da metà
luglio alla fine di agosto.
Non saranno gli stessi iden-
tici menu di quelli proposti
nei ristoranti, ma daranno
un'ottima visione della filo-
sofia, dello stile e dell'ap-
proccio agli ingredienti
delle due cucine. Ogni gior-
no in 177 anni di storia del
Tivoli, l'ambizione è stata
quella di poter offrire ai visi-
tatori una vasta gamma di
esperienze culinarie. 

I Giardini di Tivoli in passa-
to hanno già ospitato i risto-
ranti Michelin The Paul e
Herman e, sebbene non si
tratti di un progetto perma-
nente, è un grande piacere
per loro poter offrire que-
st’estate esperienze culina-
rie uniche e del più alto
livello, con i ristoranti AOC
e KOKS che per un periodo
di poco meno di tre mesi
coccoleranno i visitatori con
prelibatezze a livello
Michelin. 
Ci saranno menu più sem-
plici di quelli che si trovano
nei due ristoranti, ma in
compenso i prezzi saranno
accessibili a un pubblico più
ampio. In questo modo, il
Tivoli risponde al suo desi-
derio di dare al maggior
numero di ospiti possibile

l'opportunità di conoscere la
gastronomia ai massimi
livelli. “Siamo orgogliosi di
aver stretto una partnership
con due dei migliori e al
tempo stesso più innovativi
ristoranti della regione nor-
dica, afferma la direttrice di
Tivoli Susanne Mørch Koch,
perché sappiamo che i locali
e i turisti sono pronti per
viaggiare per fare un’espe-
rienza gastronomica delizio-
sa. Abbiamo pensato insie-
me a qualcosa di nuovo,
democratizzando l’esperien-
za culinaria più sublime
rendendola ora accessibile a
molti ospiti. 
Con questa collaborazione,
due ottime offerte si aggiun-
gono alla già vasta gamma
di esperienze culinarie al
Tivoli"

Da un’idea di alcuni amici
appassionati di territorio, agri-
coltura, ambiente ed enogastro-
nomia, Slow Food ritorna a
vivere nell’area di Fiumicino,
del litorale e dell’Agro
Romano. “Come previsto dallo
statuto della più importante
associazione internazionale,
dichiara Domenico D’Amato,
neo fiduciario della condotta,
grazie ad un nutrito gruppo di
Fiumicinesi, abbiamo sotto-
scritto un dossier nel quale
oltre ad impegnarci al rispetto
delle regole e del codice etico
dell’organizzazione, abbiamo
descritto il nostro progetto per
riportare al centro della nostra
comunità di Fiumicino i temi
fondanti di Slow Food: cibo
Buono, Pulito e Giusto per tutti.
In questo lungo periodo di pan-
demia i temi che ruotano intor-

no al cibo, all’ambiente e
all’agricoltura sono tornati pre-
potentemente alla ribalta e
viene ritenuto utile e necessa-
rio, continua D’Amato, che
anche lo Slow Food a
Fiumicino, sul litorale e nelle
campagne torni ad accendere i
riflettori sulle eccellenze territo-
riali e sul contributo positivo
che quotidianamente gli agri-
coltori, i pescatori, i ristoratori e
tutti quelli che operano nella
filiera agroalimentare e del turi-
smo apportano alla città”. 
Si tratta di una ripartenza in
quanto Slow Food a Fiumicino,
nel passato, è stata protagonista
di importanti attività. Una
ripartenza con entusiasmo e
slancio che vede coinvolti sia
coloro hanno fatto la storia di
Slow Food, sia operatori econo-
mici del territorio, sia amici che

hanno fatto esperienze nel civi-
smo cittadino e altri che espri-
mono delle straordinarie com-
petenze da mettere a disposi-
zione per Slow Food e per la
città. La condotta è lo strumen-
to per rivitalizzare il presidio
Slow Food della tellina del lito-
rale e per l’attivazione di inizia-
tive importanti come: i
“Mercati della Terra”,
“l’Alleanza dei Cuochi”,
l’”Arca del Gusto”, gli “Orti
Urbani”, il turismo sostenibile
di “Slow Travel”, la divulgazio-
ne, la formazione e tantissime
altre. Si vuole dare valore alle
attività umane della pesca, de
l’agricoltura e della trasforma-
zione dei prodotti enogastrono-
mici che sono gli elementi fon-
danti che rendono la nostra
città di Fiumicino una realtà
bella, ricca di biodiversità e

accogliente. Obiettivo ambizio-
so della condotta Slow Food è
anche quello di promuovere
un’ampia collaborazione con
tutte le organizzazioni che ope-
rano sul nostro territorio: asso-
ciazioni ambientaliste, organiz-
zazioni agricole, dei commer-
cianti, dei ristoranti, dei pesca-
tori, del turismo, le pro-loco,
centri anziani, per costruire una
rete e rafforzare il “Brand
Fiumicino”. “Stiamo attivando
tutti i canali di comunicazione e
social e nei prossimi giorni,
conclude D’Amato, presentere-
mo la squadra e comunichere-
mo le modalità di adesione.
Certi che troveremo tanti altri
amici che vorranno mettersi in
gioco con lo Slow Food per il
bene della nostra città, condivi-
dendo le loro passioni e le loro
competenze”.

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd

Nasce la Condotta Slow Food
dell’Agro Romano 

e del Litorale di Fiumicino

Ai Giardini di Tivoli nascono ristoranti pop-up Michelin
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In tempi di pandemia e non
solo, è il colore verde a domina-
re la scena in tutti i settori del-
l’economia. Perfino la gastrono-
mia riserva a questo colore un
posto da protagonista. Ne è una
prova l'edizione 2021 della
Guida MICHELIN Svizzera che
si arricchisce di una nuova
distinzione: la Stella Verde
Michelin.
Lanciata a gennaio 2020 in occa-
sione della presentazione della
Guida MICHELIN Francia, e da
allora adottata in molti altri
paesi, la Stella Verde Michelin
consente ai lettori d’individuare
facilmente quelle strutture par-
ticolarmente impegnate in una
gastronomia più sostenibile e
dall’approccio green.
Selezionati da un team di ispet-
tori, questi 19 indirizzi sono
insegne che, grazie ad iniziative
virtuose e ad azioni concrete,
concorrono a difendere una
visione che si vuole, al tempo
stesso, ispiratrice ed impattante.
Dall'attenzione all'origine dei
prodotti, al rispetto della stagio-
nalità degli ingredienti, passan-
do per l'equilibrio del menu, la
gestione degli scarti o delle
risorse del locale, la capacità
dello chef è rendere consapevo-
li in primis i collaboratori, ma in
seguito anche i clienti, di questo
approccio ecosostenibile. Tali
iniziative possono assumere
un'ampia varietà di forme, com-
misurate alle problematiche e ai
mezzi specifici di ciascuna strut-
tura. "In un momento storico in
cui il settore ha affrontato e con-
tinua a fronteggiare enormi
sfide legate alla crisi sanitaria,
ha dichiarato Gwendal
Poullennec, Direttore
Internazionale delle Guide

MICHELIN, i nostri team sono
rimasti colpiti dalla fermezza da
parte dei ristoratori svizzeri nel
continuare a coltivare la creati-
vità, sviluppare competenze e
fornire meravigliose esperienze
gastronomiche. Nelle varie città,
come del resto anche in campa-
gna, i nostri ispettori sono stati
conquistati dalla qualità delle
proposte culinarie abbinate ad
un servizio di altissimo livello.
Sulla base di questa osservazio-
ne, abbiamo voluto quindi riba-
dire, attraverso questa nuova
selezione, la nostra fiducia nei
confronti delle tante insegne
locali e incoraggiare i buongu-
stai a ritrovare la strada - appe-
na sarà possibile – verso la
buona tavola. È oltremodo inco-
raggiante e gratificante notare
che - anche in questi tempi diffi-
cili - nuovi talenti stanno emer-
gendo, con grande vivacità e
molta inventiva, sia in termini
di identità culinaria, sia nel ren-
dere virtuoso l'ecosistema attor-
no il piatto e che abbiamo volu-
to valorizzare con la nostra
nuova Stella Verde” 

Per la prima volta
in Svizzera, 

19 ristoranti ricevono 
la Stella Verde Michelin

Estate stellata a Copenaghen



Da venerdì scorso in rotazione
radiofonica e su tutte le piattafor-
me digitali “Pearls”, il nuovo sin-
golo di Manupuma. 
“Pearls” è il primo brano in usci-
ta dell’Ep “Perle” da cui ha preso
il titolo, nella versione italiana
del termine. Spiega l’artista a
proposito del suo nuovo inedito:
“‘Pearls’ è una cover di Sade,
un’artista che amo da sempre e
incondizionatamente. Ho ria-
scoltato questo pezzo dopo tan-
tissimo tempo e in una situazio-
ne così unica e rara come quella
del confinamento, la potenza e
luce di questa preghiera di
amore universale mi hanno fol-

gorata”. 
“Ho consumato questo pezzo di
ascolti, fino a decidere di farne
una versione mia. Ho cercato
una chiave per poter entrare nel
pezzo; mi ha guidato l’urgenza
delle parole, l’urlo di dolore dol-
cissimo nella sua voce, i violini, i
respiri. La voce di Sade è stata la
mia guida nella ricerca, un
momento per riflettere sul nostro
lato umano, spirituale, che si è
perso e chiede, a gran voce, nel
silenzio, di essere ritrovato.
Pearls ha creato una connessione
profonda tra me e i musicisti
Gianluca Mancini e Michele
Ranauro con cui ho lavorato a

distanza. In attesa dell'uscita del
mio EP, spero che questa canzo-
ne vi faccia ritrovare, attraverso
la musica, un po’ di anima, così
com’è successo a noi”. 
Artista legata a doppio filo alla
musica, alla recitazione e al
mondo della moda, Emanuela
Bosone, in arte Manupuma, ha
un istinto naturale per la musica,
un bagaglio da attrice come
membro italiano dell’actor’s stu-
dio.
Le canzoni di Manupuma nasco-
no piano e voce, con una ricerca
particolare della melodia, che
attinge al suo mondo interiore. I
suoi testi affondano il colpo, sce-

gliendo parole e assonanze poco
comuni, che non mancano mai di
suonare ironiche e leggere e al
tempo stesso intense e profonde,
sorretti dall’uso molto consape-
vole di una voce sempre in equi-
librio sul filo dell'emozione e
capace di regalare intensità ad
ogni brano. 
Durante il primo lockdown si
creano delle nuove sinergie e
Manupuma e Arisa, decidono di
cantare insieme “Nucleare”, un
brano scritto da Manupuma. Il
brano esce a fine maggio per
Fondazione Rava con l’obiettivo
di devolvere i proventi ai reparti
maternità del Sacco e della

Mangiagalli di Milano e di altre
città in difficoltà per l’emergenza
sanitaria in corso. 
Durante questo strano periodo
sospeso, l’artista riprende in

mano il suo archivio musicale
riscoprendo cover incise, dimen-
ticate, e sente la necessità di esse-
re ancora una volta interprete,
attrice nel mondo della musica.
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In radio e digitale arriva il nuovo singolo di Emanuela Bosone, apripista dell’Ep “Perle”

Manupuma torna con “Pearls”
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